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ÉÈ ÍfÌ¾ifA
II Senato e la Camera Jei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. I. comuni äi Manziana e di Canale, dipendenti

dal circondario di Civitavecehia e dà mandamento di Tolfa, sono
aggregati per tutti gli efetti giudiziari ed amministrativi, al cir-
condario di Rom.a ed almandamento di Bracciano.

rainiamo che Im presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de1Regno'd'Itzlia, manãàiido a chiänqilédpetti di osservatla
ë di fáflã osseftãfë dãñía legge dè¾o Statd.
Data a Torino, addì 18 luglio 1878:

0MËËÏffoi
G. ZANARDELLI.
R. CONFORTI.

Il Num. 4470 (Berie 29 della Baedtaktfjiefale deRe leggi e &i
deareti del Regg contiéne la siguege legge:

UMBERTO I

ÉEE ÒËAÈA DI DÍO E PáË ŸOLÓ¾TÀ UËLLA IfASTORE

RÈ D'ITALIA

Il Senato e la Caniera dei Reptitatihanno appfotato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sond approvati Ïa Obavetizione stipulata il 27 giugno

187Ý tra i¾inistri delle Finanze e dei Lavori Pubblicil i-appre-
sentanti l'Amministrazione dello Stato, ed i signoii Engelo e

Francesco frateÚÏ Ëangili, per la coneeséione ai medesimi ðel sar-

vizio di navigañone a vapore sul Lago Maggiore, non che l'atto
addizionale stipulato in Roma il 22 giugno 1878.

Art. 2. Sono aboliti i diritti di approdo alle sponde murate e

gradinate d'Arona stabiliti dai numeri 1 e 2 dell'art. 6 del Regio
Aeereto 3 ottobre 1855, n. 1115.

rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato;
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

delltegno d'Italia, riandando a chiunque spetti di osservarla
e di faila ökservare come legge dello Stato.
Data a Tprino, addì 18 låglio 1878.

IÍËBËËTO.
F. SEISMÌT-DÒD&.
A. BACC1ÈIÈT.

GONVEN2dONE pár la concessione dcI servizio di 128 igui0178
a apore sid Lag Magyïore.

Fra S. El Ïl comâlenditore Aggtino ¾eprejis Presidente
dal Consiglio dei 1\nnistri e Ministro delle Finanze; e i E. 11
commendatore Giuseppe Zanardelli, Ministro dei Lavoi'i

Pubblici, per confo dell'Amministrazione dello Stata; e i ki-
gaori Angelo e Francesco Mangili che si obbligano persá-
nalmente e solidariamente e si obbligeno pure per la propria
)itta Ignocente Mangin g Mgno, ei quali fratelli fan-
gili interviâne a näine anche del fratello Francesöö il prg-
detto signor Angelo Mangili, cõme då man año speciálá gi
annesso (allegato I), si è convenuto e si conviene quanto
segue:

Art. 1. Il Govéi·ào eeneede äi fratelli Mangili 11 servido di nä-
vigazione a vapore sul Lago Maggiore, avente lier oggetto di dol-
légare fra lo oe dagli ibitati priricipali le ferrövie cirii niettono

capo al lägö i di âiisiourare il transito dalle persone, delle merci

e adlle coirispondenze çiostall sul lago stesso nel modo più convez
niente e.gli interessi del commercio delPAmministrazione.
Art. 2. Ffrätelli Mangili, in co relazionè »;l servizio steseg, as-

uninono i diritti a gli obblighi derivanti dalle Convenzioni
a) Ita là cessata Amministrazion delle ferrovie dello Stato

e il Goverito svizzero in data 25 aþrile 1860 ;
b) Fra la Società ferrov aria delPAlta Italia e l'imministra-

zione delle poste svizzere, in data 26 marro 1866.
In caso però di rinpovazione o modificazione di ques†e Conven-

venziom saranno uditioreviamente i concess=onari.

Art. 3.11 Governo cede ai fratelli Mangili-il materiale fisso e

galleggiante per la navigazione sul Lago Maggiore, quali per ef-
fetto della Convenzione stipulata in Basilea il 17 povembre 1875

ed approvati colla legge 20 giugno 1876, uninero 3181 (Serie 22)
il Governo niedesirão li ha acquistail dallá Boeietà delle stride
feirate del Sud dell'Austria e déll'Alta Itälia.
Art. 4. Il Governo coûcede inoltre ai fratelli Mangili:
a) Iluso gratuito duranté la presente concessione degli sty

bili diactitti negli uniti alligati II e tiýo ÍII¡
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'b) Il go limento del locale chemerve attualmente ad uso d'uf-
ficio dei coribessionari nello interno delli stazione di Arona.
Art. 5 In corrispettivo della cessione del predettomateriale di .

navigazione i fratelli Mangili si obbligano di pagare al Governo

la somma stessa che, a senso della succitata Convenzione di Basi-

Jea, esso Governo avra a pagare alla Società delle strade ferrate
del Sud delPAustria e delfAlta Italia pel materiale fisso e gal-
leggiante applicati alla navigazione del Lago Maggiore.
In qualunque caso però il correspettivo che per tale titolo i

fratelli Mangilisi obbligano di pagare al Governo non potrà es-

sere minore di lire 450,801 83.
Art. 6. La suddetta somma di lire 450,801 83 sarà pagata dai

fratelli Mangili entro quindici giorni dalla data della legge di ap-
provazione della presente Convenzione. A garanzia delfintero e

puntuale pagamento della suindicata somma i fratelli Mangli
hanno depositato lire sessantadnemilacin rendita pubblica al va-
lore nominale, come risulta dalla ricevuta della Tesoreria provin-
eiale di Roma del 25 giugno 1877, numero settantadue di ordine.
Trascorso il suindicato termine senza che i fratelli Mangili ab-

biano completamente pagata la somma delle lire 450,801 88 il

Governo avrà facoltà di far sue le lire sessantadnemila in rendita

come sopra depositate dai fratelli Mangili, di considerare la pre-
sente Convenzione come non avvenuta e di tornare nella piena e

libera disponibilità del materiale galleggiante e della concessione
della navigazione.
Art. 7. Se a termini delParticolo 5 i fratelli Mangili avranno a

pagare al Governo per prezzo del materiale
di navigazione ona

somma maggiore delle lire 450,801 83, la differenza sarà versata

daimedesimi fratelli Mangili nelle casse dello Stato entro quin-
dici giorni dalla data della richiesta che sarà ad essi fatta dal Go-
verno.
Art. 8. In corrispettivo del gòdimento del locale nell'interno

della stazione d'Arona di cui al precedente articolo & sarà corri-

sposta dai fratelli Mangili una pigione annua di centocinquanta
lire.

Art. 9. Saranno a carico dei fratelliMangilile imposte erariali,
provinciali e comunali gravitanti sugli immobili ad essi concessi
ad uso gratuito.
Art. 10. Apposita Convenzione fra i fratelliMangili e l'Ammi-

nistrazione della strada ferrata regolerà l'uso dei due binari de-

scritti alla lettera C dell'articolo 2 dell'allegato II, e la circola-

zione dei carri sui binari medesimi.

Art. 11. Gli stabili sopraindicati ed il materiale fisso e galleg-

giante addetto alla navigazione essendo già in possesso dei fra-

telli Mangili, la consegna dei medesimi si intende e si dichiara

come già eseguita.
Art. 12. I fratelli Mangili ed i loro agenti avranno libero tran-

sito si di giorno che di notte nella stazione di Arona per accedere

al proprio cantiere, con obbligo però di uniformarsi a tutte
le di-

seipline che saranno stabilite dalPAmministrazione della ferrovia.

Art. 13. Qualora per lo stato delle acque i fratelli Mangili non

possano servirsi dei binari
interni del proprio cantiere, essi po-

tranno servirsi per la distribuzione del combustibile ai piroseafi

del binario che fronteggia il lago ; ma ciò compatibilmente colle

esigenze del servizio ferroviario, e previo sempre il consenso del

caþostaziode at irona.
ArË 14. Ùagenzia doganale stabilita in Arona rimane di esclu-

siva comýetenza delPAmministrazîone ferroviaria per tutte le

operazioni inerenti a siffatta istituzione, ed i fratelli Mangili si

limiteranno a disimpegnare le eventuali operazioni doganali rela-
tive a spedizioni in servizio esclusivo del lago, di merci non pro-
venienti dalla ferrovia in servizio conulativo e viceversa.

I piroseafi continueranno a ricevere a bordo gli agenti doganali

per disimpegno delle loro incumbenze, secondo le norme stabilite
e da stabilirsi dal Mínistero delle Finante.!
Art. 15. Neirapporti di servizio colla stazione di Arona, i fra-

telli Mangili saranno equiparati pel servizio delle merci in gene-
rale a qualunque altro commerciante, e saranno quindi soggetti
a tuttede discipline stabilite dall'Amministrazione ferroviaria e

per essa dal capostazione di Arona.
Art. 16. 1 fratelli Mangili si obbligano di impedire in concorso

colle Amminigrazioni delle ferrovie l'amalgamento (groupage)
nelle spedizioni in partenza, e di riscuotere da chi diragione le
penalità ed i maggiori diritti dovuti.
Art. 17. Lo scala di approdo dei piroseafi servirà ad peo dei

fratelli Mangili che ne assumono la conservazione, la manuten-
zione ed anche la ricostruzione in caso di distruzione er causa

delle acque.
I fratelli Mangili dovranno permettei•e che allo scalo suddetto

approdina altri piroscafi di qualsiasi proprietà colle norme por•
tate dall'apt. 1 del R. decreto 8 ottobre 1855, n. 1115, esigendo
per conto proprio le relative tasse di approdo.
È inoltre accordato atfratelli Mangili l'approdo gratuito delle

loro barche da rimorchio alle gradinate delmuro disostegnodella
stazione per Pimbarco e sbarco delle merci.

I concessionari avranno facoltà di costruire nel lago delle ban-
chine pel servizio dellemerci,uniformandosi alle disposizioni della
legge sui lavori pubblici e con l'obbligo di consegnarle, in ogni
caso di scioglimento del presente contratto, al Governo in buono

stato, e senza alcun diritto a rimborso e compenso.
Art. 18. I fratelli Mangili potranno per tutta la durata del

presente contratto conservare la gru a vapore da essi collocata

sullo scalo di Arona sotto l'osservanza della Convenzione che pel
suo impianto fu stipulata fra essi e la Società dell'Alta Italia,
mediante privata scrittura 16 dicembre 1869.
Art. 19. I fratelli Mangili sono autorizzati a riscuotere le tasse

di trasporto ed altre in base alle tarife inserte nel regolamento
approvato con R. deereto 26 settembre 1860, n. 4334.
Per l'applicazione delle sopra indicate tarife e per quant'altro

si riferisce al servizio di navigazione saranno, sino a nuove dispo-
sizioni, osservate dai fratelli Mangili le norme segnate nel succi-
tato regolamento e quelle altre che posteriormente fossero state

approvate dal Governo.
La classificazione delle merci per gli efetti delle tarife sark la

stessa che è o sarà in vigore per le ferrovie italiane che comuni-

cano col lago.
Saranno applicabili alle tarife suddette le disposizioni degli ar-

ticoli 272, 273, 274, 275 e 277 della legge sui lavori pubblici del
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F.
Art. 20. Da una estremità all'altra del Lago Maggiore e da

punto a punto del medesimo i fratelli Mangili dovranno fare gra-
tuitamente il. trasporto regolare e compiuto di tutti i pieghi di
corrispondenza postale, senza limitazione di peso, dei gruppi di
numerario concernenti il.servizio postale e degli stampati, carte,
provviste ed altro piccolo materiale relativo ai servizi governativi,
come cassette postali, bolgette, bolli, punzoni, martelli, piccoli
modelli, piccole macchine, corpi di reato, campioni e simili.
Art. 21. Nelle corse ordinarie dei piroscafi che saranno desi-

guate dalla Direzione generale delle poste, i fratelli Mangili do-
vranno riservare gratuitamente una cabina speciale abbastanza
vasta pei bisogni del servizio po.stale e destinata a ricevere, oltre
alle valigie delle lettire e dei dispacõi' e li altfi oggetti di cui
al precedente articolo, anche l'agente postale inéaricato di questo
servizio.
Art. 22. A richiesta delPAmministrazione delle posto, i capi-

tani dei piroseafi dovranno ricevere in consegna i pacchi di let-

tere, i dispacci, gli stampati e gli altri oggetti della corrispon-
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denza postale per consegnarli agli agenti o delegati deWAmmini-
strazione suddetta che saranno incaricati di venire a riceverli a
bordon dei piroseafi.
Questi agenti o delegati, quando i piroscali non si accostino a

terra, avranno diritto di valersi gratuitamente delle barche ad-

dette al servizio di navigazione per accedervi.
Art. 23. I fratelli Mangili.si obbligano di aumentare il mate-

riale galleggiante a seconda dello sviluppo del traffico e di intro-

durre nel materiale medesimo quelle innovazioni e miglioramenti
che saranno consacrati dalPesperienza allo scopo di favorire il pië
facile, sicuro e comodo trasporto dei viaggiatori e gli interessi
del commercio.
Art. 24. Oltre al servizio ordinario locale i fratelli Mangili do-

Vranno assumere ed eseguire il servizio comulativo di transito per
viaggiatori e merei fra la ferrovia del Gottardo e quella dell'Alta
Italia e viceversa, facindo un regolare trasporto fra i rispettivi
treni che si troveranno in corrispondenza.
Art. 25. I fratelli Mangili assumeranno in proprio tutti gli ob.

blighi e diritti derivanti da contratti in corso con municipi, agenti,
barcaioli, ristoratori ed altri aventi relazione al servizio della na-
Vigazione. .

o

Art. 26. Il personale già appartenente alle ferrovie dello Stato
e che presentemente trovasi addetto al servizio della navigazione
sul Lago Maggiore,.continuerà nel servizio medesimo alla dipen-
denza dei fratelli Mangili.

.

Per gli effetti delle pensioni e dei soccorsi, il personale suddetto
continuerà ad alvere gli obblighi e i diritti dei partecipanti alla
Cassa pensioni ed alla Cassa soccorso degl'impiegati ed agenti
della rete ferroviaria dell'Alta Italia.

Oltre alle trattenute sugli stipendi di detto personale per la
pensione, i fratelli Mangili verseranno del proprio alla Cassa pen-
sioni degl'impiegati ed agenti della rete ferroviaria dell'Alta Ita-
lia un ammontare eguale alle trattenute fatte al personale come

sopra addetto al servizio della navigazione.
Art. 27. Tutto il personale viaggiante dovrà in servizio portare

im uniforme, il.cui modello dovrà essere approvato dal Governo.
Art. 28. Pel numero delle corse giornaliere dei pîroscafi, per

gli orari e per gli altri particolari di servizio i fratelli Mangili
dovranno conformarsi alle prescrizioni che saranno datesdal Go-
verno, dopo di aver sentito i Mangili medesimi.
Art. 29. I fratelli Mangili non potranno cedere ad altri il ser-

vizio contemplato nella presente Convenzione senza una speciale
approvazione del Governo.
Art. 30. Nel caso che mancasse l'effettuazione di una delle corse

giornaliere stabilite dal Governo, senza che i fratelli Mangili pos-
sano provare un impedimento di forza maggiore, essi, saranno
soggetti ad una penalità di lire 200.
Qualora un piroscafo, per causa non derivante da forza mag-

giore giustificata, ritardasse sia nella partenza che negli arrivi,
i predetti fratelli Mangili saranno soggetti ad una penalità di
lire 5 per la prima mezz'ora di ritardo e di lire10 per ogni mezza
oramonsecutiva.
Le frazioni di mezz'ora conseentiva saranno, per gli effetti della

multa, calcolate come mezz'ora intiera.
Le penalità suddette saranno raddoppiate quando fosse accer-

tato che il ritardo proviene dal tardivo imbarco delle merei.
ße un piroscafo senza cause di forza maggiore non approdasse

ad una delle località prescritte, od approdasse ad una località non
contemplata nello itinerario approvato dal Governo, i fratelli
Mangili incorreranno in una penalità di lire 100 senza pregiudizio
di quella a cui andassero soggetti per ritardo nell'arrivo.
11 rîtardo frapposto dai fratelli Mangili ad adempiere entro il

termine che sarà fissato dal Governo agli obblighi stabiliti col
precedente articolo 28, sarà punito con una penalità di lire 40

per ogni giorno, senza pregiudizio della facoltà del Governo di

dichiarare la decadenza dei fratelli Mangili dalla concessione se il
ritardo oltrepasserà i 30 giorni.
L'ammontare delle penalità sarà riscosso dal Governo coi privi-

legi fiscali.
Art. 31. Nel caso poi di gravi e ripetute irregolarità nel servi-

zio, il Governo prenderà a spese e rischio dei fratelli Mangili i
provvedimenti necessari per assicurare provvisoriameniie il rista-
bilimento,la regolarità e la sicuresta della navigazione,valendòsi
all'uolio di tutté il materiale fisso e galleggiante, degli attrezzi,
delle materie di consumo di proprietà dei fratelli Mangili e del
personale addetto alla navigazione, e prefiggerà un termine pe-
rentorio entro il quale i concessionari debbano eseguire tutto il
necessario per il ristabilimento di un regolare servizio.
Scaduto questo terniine sänza che i concessionari abbiano sod•

disfatto alle ingiunzioni loro intimate e senza che possano far
constare d'impedimenti provenienti da forza maggiore ed indipen,
denti dal fatto proprio, il Governo potra dichiarare i fratelli Man-
gili decaduti dalla concessione.
Il rimborse delle spese che il Governo avrà anticipate per efs

fetto del presente articolo, sarà riscosso coi privilegi fiscali.
Art. 32. Il Govertio avr'Naltreid il diritto di Schiarare la de-

cadenza dalla condèssione in caso d'inadempimento per parte dei
fratelli Mangili dei pattiatipalatigli articoli 2 e 29 della pre-
sente Convenzione.
Art. 33. Accadendo, a senso dei precedenti articoli, la dichia-

razione di decadenza dalla condessione, tutto il materiale fles e

galleggiante, gli attrezzi e le Inaterie di consunio pel servizio di
navigazione passeranno di pieno diritto ed immediatamente in

proprietà e possesso del Governg il quale non avra altro obbligo
che di pagare ai fratelli Mangili la metà del valore a prezzo di

stima degli oggetti suindicati, da determinarsi d'accordo, o in

caso di dissenso da tre arbitri, nominati uno per parte ed il terzo
dal presidente del Tribunale di Roma.
Art. 34. La durata della presente concessione è fissata in anni

venti dalla data della legge di approvazione della concessioneme-
desima, con facoltà al Governo di risolverla dopo quindici.anni
dalla data medesima dando un preavviso di mesi 6 ai fratelli

Mangili.
Art. 35. I fratelli Mangili si obbligano alla esatta osservanza

delle disposizioni generali della legge sui lavori pubblici 20 marzo
1865, e dei regolamenti dalla medesima derivanti.
Art. 36. A garanzia dell'osservanza degli obblighi tutti assunti

colla presente Convenzione e del puntuale pagamento delle somme
dovute al Governo per le penalità comminate nei precedenti arti-
coli, i fratelli Mangili depositeranno nella Cassa dei Depositi e

Prestiti lire mille di rendita, 5 pèr cento, in cartelle al portatöre
del Debito Pubblieo dello Stato.

Il deposito suddetto dovrà essere fatto dai fratelli Maigili entro
il termine indicato nell'articolo 6, ed in difetto si applicherantto
le disposizioni nelParticolo medesimo stabilite.
Art. 37. Tutte le questioni che potessero insorgere tra il Ge-

verno ed i fratelli Mangili nella esecuzione della presente Convès-
zione saranno deferite ai Tribunali ordinari per essere risolute nel

modi e nelle vie prescritte dalle leggi generali del Regno, salvaila
disposizione dell'articolo 33.
Art. 38. I concessionari saranno sempre rappresentati in.con-

fronto del.Governo per gli effetti della presente Convenzione da

una sola persona benevisa al Governo stesso, qualunque possa .
essere il numero degli eredi e successori.
Quando cessi per qualunque causa il rappresentante, i conces-

sionari dovranno eleggerne un altro entro il termine di otto giorni,
ed in mancanza di tale nomina il Governo avrà il diritto di farlo

pominare dal presidente del Tribunale di Roma.
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Ark 39. Inoltre e per gli effetti della presente Conienzione, i
fratelli Mangili eleggono domicilia legale in Roma, presso il si-
gnor Alberico Oerri, piazza di Montecitorio, n. 127.
Art. 40. La presente Convenzione sarà soggetta per la saa regi-

strazione al diritto fisso di una lira per quanto riguarda la cán-
cessione del servizio di navigazione en al diritto proporzionale
per gnanto concerne la vendita del materiale fisso e galleggiante.
Art. 41. La presente Convenzione non avrà effetta se non dopo

che sarà stata approvata pgegge.
Fatta a Roma, questo giorno ventisette (27) del mese di giugno

delPanno milleottocentosettantasette.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri e Ministro delle Finanze
DEPRETIS.

15 Ministro dei Lavori Pubblici
ANARDELLI.

I concessionari
ANGELO hÍANGILT. anelle N. N.
IPPOLITO ÜOLCE, Šd8fÅŒ0MÍ0.
ÄØÉILá UGAÉO, iŠ

Il Qaposezione del Mi,aistero dei Lavori Pubblici,
delegato a slipedagione dei contratti

ABIANO RRIGERI.

ALLEGATQ (,

Mandato speciale n. RSob del repertarië generale,
n. 440 del 1reporterio di registro.

Ilegnaildo SuØfaestà Vittorio Emännele II, per grazia di Dio
e pofvölontà.della nazione, Reed'Itälia.
L'aúno milleoticcentdsattaritasette Ú877) in questo giorzio di

VenerdÏ, primo (16) del mese di giugno,
In Milano, riella casä via Silvio Péllico, n. 8.
Avanti a me dott. Vincenzo Strambio, del fu dottor físico Gio-
Enni, ñòtalo, residente in Milano, iriseritto þresso il C siglio
notárile di qucáta citti; éd alla presenza dai signori Annibale Bi-
nami, del vivo Pietro, nato a Cornagiovine e domiciliåto in Mig
Ïëno, via Tre Alberghi, n. 4, liceäziato in leggo, e dottor Pieräl-
berto Trisca, del fu avvocato dottor Francesco, nato a Milano e

domiciliato in Miláno, vig del Lauto, n. 2, possidente, testimoni
noti ed idonei.
Personalmente costituito il signor cavaliere Prancesco Mangili

del fu Innocente nato e domiciliato in Milano, magrgiore di età,
ed ävenie pienâ cäpscità giuridica.
Col piesënte áfto da rildseiarsi in originale.
Ifa n6minato e costituito come suo procuratore speciale il di lui

fratelloingelo Mangili.
All'oggetto di rappresentarlo nëlla convenžione da stipularsi in

ioacorso dil Regià Govetno, rappresentato dal Ministro dalle Fi-

nanze edal Ministra dai Lavori Pubblici, per l'acquisto delúlate-
riale fisso e galleggiante di proprietà governativa insërviente alla
avigazibne a vapdre sul Lago Maggiore, non che per l'assunzione
della concessione li del servižio di ifavigazione a vapore sul lago
suddetto; il tutto pei corrispettivi e sotto l'osservanza delle con-

dizioni, patti e conúninatorie, ed in generale con tutti i diritti ed
obblighi, e per la durata che esso procuratore credeth del caso,
nferendo al detto þrõeiffatore, in ordine alla detta Convenaione

per latirma della medesima, ogni occorrente facoltà, sia per
tanto concerne esso costituente in qualità di firmatario e coni-

proprietario della Ditta Innoconte Mangili di Milano, sia per

quanto concerne la persona propria del costituente stesso.
E riahieItoionotaio, coíioscetite della parte, ho steso il presente

Íëtrnäreifto la fornia di brevêtio, eye lio fitta, alla presenti dei
testimoni pubblibazione medialite lèttora àlla parife étesis, la

ittale ai9provando, heAgosti la piópfin fitina coi'tbatifiloili6 Eon
rue notaio.
Il presente atto, scritto da mano fidata, consta di un foglio di

carts filigtausta nã lire due, scritto pe duegagine litie àà)arte
della presente.

FEAËCÈSCÒ NAÈÔILÏ.
D. TaiscA PIEÈALBÈRTO, Šd$ Ñ93093$0.
ÀNETIBAL10 BIGNAMI, Éd.
D. VINCENZOSTaime10, del fa döttor
fisico Giovanni, notaio, résidetite in
Milano.

Visto per la legalizzazione della firma del signor cavaliere dot-
tor Vincenzo Strarnbio, notaio, qui resideríte,
Milaúö, dal R. Tribunilà ciiile e cone onale Ïi Ë giugno 77.

11 cavalierepre¢dente: Canizzogt.
P. Roviva.

·

ALLEGATO I.

Èeserizione degli stabili da cedersi al sekritto
della navigazione da Arona.

1 -- ßcalo d'el¾ggió ed aimesso basso fondo.
A) Essd spazio siinAtó a lèvantò Ëellä hiãzione e contiguo

al piazzale del carbonè. Lo sõälo è di förma tragièži 8 abstitäito
da semplice terrap eno a piano inplinato verso il lago, misurante:

50 m #Fi
× 85= m g. 8,187 50;

B) La rimãnente púzione di terrenp hiass6 fondo sonifer-
gibile, nel quale fu dalPimpiosa di na0ijÃÃdÃe ÑËavaËo uS Ëa-
nalé di approdo delle gbarre, misura, ooÑprmo il canale, metri
adi'iti 3700;
0) Esiste sul piänni dell scalo il magizzino del cantiire,

costituitô da dieci pÏlasËÊÍ få cŠÏiÃ e cÏ1i suriintãÊtÄ$ÃiË ÚËÑole,
coperto da due falde di tàüo oomune;

D) Nümero tif årgini di lägrio annessi alÌo acalo d'àÛággio
cohéldtivi pali d'infissione;

Ej Fanno pure partá del þianoAi vaialpento nuniero due vasi
lungËi nietri 41 209< 50/27 e.n° 89 trave se di sosieguá Àa me'tri
20 >< $5¡'17 misótàílfi dix cubo cómýles ËÍ Ïnetri enËí $$ 6.

2° - Nuovo piazzale pe! deposito-ca due e mate 74.
Trofäsi a 1 faniidàÏÏa Éiiidid eÉ ÍŒÏxe à ÑÎŸultinid biriario

dàlla niërci, sào consia šÏ duá parti aistiÃže,Àiiise SiÌ lÍÌítario
trasversale ed arginello preesistente: Puna rettaxigolare e misura
fii¥tif 80 >< 20, l'¼Ìír triangolNe di detËi 100y 60]2, ossia
complessivi metri quad aii ŠÌ00:

A) Detti piazzali sono in corso di ultimazioiie;
B) Sono pure in corso di ricátruzione 10 ÈÃo nuove tettoie

siátenti sai detti due piazzali, á stituite da pilaári ÉÏ mi o co-

perto di legílame e tególe e niisuraati Ïn coalþÏessivo inetri qua-
Grati 1082 di auþërficip co erg;

C) Detto piazzale & servito da due bindi, l'uno trasvërsalã,
l'altro diagonale congiunti fra loro e con quelli distadone aÊiËzzo
di uno scàmbio e duë piattaforme.

3° -- Enti esisten,ti sullo scalo d'approdo.
A) Numero 10 palioscilÏanti lungo lá sponda di approdo;
B) Numero 2 passatoie mobili con bilance di soitágpo;
C) Numero 1 casello di legno rovere äi forme NiiaË olare

per ufficio del guardaemaganino.
4° -- &alo d'approdo if·os

E cöstituito da areä rettangolare che trovasí a nord del f bliri-
cato denfailiale detto delli Ï)oiani; conteimina, dii Ì -

nénte, da cancelli di ferro e pilastri di muro; dal lato di nord, da
hiuëo di gäri búö; da meñók, ilÀstini!Ê $Ì$$rf is2 i i,
iotrispondéiti ai daë yiaili incifakti di spyr & , iii i y
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predetto fabbricato demaniale. I piani inclinati misurano Pano
metrÏ É 50 8, Paltro $8 >< 8. Tanto il piazzale che i detti

piatii Ñc1Ïnati sono pavimentati in ciottoli e listati da bacchettoni
di granito.
Su questo sealo esiste una tettoia in legno, coperta di tegole

romane in cotto, con basamenti di granito, e misuranti metri qua-
drati 590. La parte anteriore verso il lago è difesa da chiusura di

assito su tre lati.

Il Presigpte del Consiglio dai Ministri e Ministro delle Finanze
* DEPRETIS.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
ZASARDELLI,

I Concessionari
ANGELO MANGILI, anche N. Ñ,
Irrottro DOLCE, Ý€8ŠŠfWQgÍ0.
ACHILLE UGARO, iŠ.

Il Caposezione del Ministero dei Lavori Pubblici
delegato alla stipulazione dei contratti

MARIANO PRIGERI.

ATTO ADDIZIONALE alla Convenzione di Roma del 27giugno
1877, per la concessione del servizio di navtgazione a va-

pore sul Lago Maggiore.
Regnando S. M. Umberto I pergrazia di Dio e per volontà della

Nazione Re d'Italia,
L'yno milleottocentosettantotto, il giorno ventidue giugno, in

Roma.
Fra S. E. il commendatore Alfredo Baccarini, Ministro dei La-

vori Pubblici, e S. E. il commendatore Federico Seismit-Doda,
Ministro delle Finanze, incaricato delPinterim del Ministero del

Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato;
E i signori Angelo e Francesco fratelli Mangili, che si obbli-

gano personalmente e solidariamente, e si obbligano pure per la
propria Ditta Innocente Mangili di Milano, pei quali fratelli Man-

gili interviene a nome anche del fratello Francesco, il predetto

signor Angelo Mangili, come dal mandato speciale, allegato I
alla Convenzione ventisette giugno milleottocentosettantasette;
Ritenuta ferma questa Convenzione 27 giugno 1877 per la con-

cessione del servizio di navigazione a vapore sul Lago Maggiore,
si è divenuto al presente atto addizionale.
1. - L'articolo 1 della Convenzione 27 giugno 1877 ò sostituito

dal seguente:
< 11 Governo concede ai fratelli Mangili il servizio di naviga-

zione a vapore sul Lago Maggiore,avente per oggetto di collegare
fra loro e cogli abitati principali le ferrovie che mettono omettes-
sero capo al lago, e di assicurare il transito delle persone, delle

merci e delle corrispondenze postali sul lago stesso nel modo il

più conveniente agli interessi del commercio e della Amministra-

zione. >

.
II. - L'articolo 6 della Convenzione 27 giugno 1877 è sostituito

dal seguente:
« La suddetta somma di lire quattrocentocinquantamila otto-

centonna e centesimi ottantatre sarà pagata dai fratelli Mangili
entro quindici giorni dalla data della legge di approvazione della
presente Convenzione. A garanzia dell'intero e puntuale paga-

mento del a suindicata somma i fratelli Mangili hanno depositato

lire ses antaduemila in rendita pubblica al valore nominale, come
risulta dalla ricevuta della Tesoreria provinciale di Roma del 25

giugno 1877, nume o settantadue d'ordine.

< Tras orso il suindicato termine senza che i fratelli Mangili

abb'ano completamente pagato la so<nma delle lire 450,801 83 il

Governo avrà facoltà di far sue lo lire 62,000 in rendita come so-

pra de,positate dai fratelliMangili, di considerare la presente Con-
venzione come non avvenuta, e di tornare nella piena e libera di-

sponibilità del materiale fesso e galleggiante, e della concessione

della navigazione. »
III. - L'articolo 10 della Convenzione 27 giugno 18T7 è sosti-

tuito dal seguente :

« Apposita Convenzione tra i fratelli Mangili e PAmministra-
zione della strada ferrata regolera l'uso dei due binari descritti

alla lettera C dell'articolo 2 dell'allegato II e la circolazione dei

carri sai binari medesimi, salvi gl'interessi dei terzi compatibili
colle esigenre del servizio. »
IV. - L'articolo 33 della Convenzione 27 giugno 1877 è sosti-

tuito dal seguente :

« Accadendo, a senso dei precedenti articoli, la dichiarazione

di decadenza della concessione, il Governo avrà facoltà di ripren-
dere tutto o parte del mateciale fisso e galleggiante, degli at-

trezzi e delle materie di consumo pel servizio di navigazione, pa-

gando la metà del valore a prezzo di stima degli oggetti suindia

cati, da determinarsi d'accordo, o, in caso di dissenso, da tre ar-

bitri, nominati uno per parte, ed il terzo dal presidente del tri-

bunale di Roma. »

V. - L'articolo 34 della Convenzione 27 giugno 1877 è sosti-

tuito dal seguente :
< La durata della concessione è fissata in anni quindici dalla

data delle legge di approvazione della concessione medesima, con
faeoltà al Governo di risolverla dopo dieci anni dalla data della

medesima, dando un preovviso di mesi sei ai fratelli Mangili. >

VI. - Alla Convenziona 27 giugno 1877 è aggiunto il seguente
articolo 34bis:
« I concessionari non potranno aeeampare nessun diritto nè

pretendere indennità per concessione o stabilimento di strade

ferrate, ferrovie a cavalli, tramways od altri mezzi di comunica- .

zione sulle rive del lago. »

VII. - Nel resto è confermata in ogni sua parte la Conven-

zione 27 giugno 1877.
Il presente atto addizionale non sarà valido ed efficace se non

dopo che sarà stato approvato per legge insieme alla Conkazione
suddetta.
Esso sara soggetto per la sua registrazione al diritto fisso di

una lira.

AlPoriginale sottoscritti:
Il Ministro dei Lavori Pubblici

ALFRET)O BACCARINI.

Il Ministro delle Finanze incaricato delPinterim del Ministero

del Tesoro

FEDunico SEIBMIT-Ü0DA.

I concessionari
ANGELO MANGIL1, anche N. N.
IPPOLITO DOLCE, f68Ê †¾091 0.

ZUGARO ACHILLE, ÍÑ.

Il Caposezione del Ministero dei Lavori Pubblici
incaricato della stipulazione dei contratti

Manlaxo FRIGERI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'1nterno:

Con RR. decreti del 13 giugno 1878 :

Sacchi Antonio e Galvagno Cappello Cesare, segretari di 26 classe
nelPAmministrazione provinciale, promossi alla l' classe ¡
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Pessina Giovanni, DelPAngelo Giuseppe, Cecchini Berardo e Yera
celli Enrico, segretari di 36 classe nell'imministrazione pro-
vinciale, promossi alla 2. classe;

De Natale Ettore, Scalari Vincenzo, De Lillo Vincenzo e Adorno
avv. Enrico, sottosegretari nelPAmministrazione provinciale,
nominati segretari di 8; classe nelPAmministrazione stessa,

192MI, sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

In udienza delli 24 giugno 1878 :

Chilesotti Basilio eOrsini Emilio, volontari di un anno, nominati
sottotenenti di complemento ed assegnati alParma d'arti-
glieria;

Dupuy cav. Andrea, tenente colonnello nell'arma d'artiglieria, in
aspettativa per riduzione di corpo, richiamato in servizio ef-
fettivo;

Perrero barone Ignazio, tenente colonnello direttore territoriale
d'artiglieria in Alessandria, collocato in disponibilità dietro
sua domanda;

Moreno cav. Rodolfo, colonnello comandante il 3° reggimento di
artiglieria, collocato in disponibilità ;

Accusani di Retorto barone Giuseppe, colonnello direttore territo-
riale d'artiglieria in Genova, nominato comandante il 3°reg-
gimento artiglieria;

TavaUino cav. Giovanni, tenente colonnello, nominato direttore
territoriale d'artiglieria in Genova;

Billia cav. Luigi, tenente colonnello, nominato direttore territo-
riale d'artiglieria in Piacenza ;

Santagata Luigi, capitano d'artiglieria, collocato in aspettativa
per sospensione dell'impiego.

In udienza delli 27 giugno 1878:
Úralleani di S. Ambroise barone Orazio, tenente colonnello d'arti-

glieria, promosso colonnello nell'arma stessa;
Afan de Rivera cav. Achille, Zanolini cav. Cesare, Riccardi

cav. Paolo, Barrilis cav. Pelice, maggiori d'artiglieria, pro-
mossi tenenti colonnelli nell'arma stessa;

Caninelli Giuseppe, Motta Bartolomeo, Pistarini Giuseppe, Ga-
dina Francesco, Famagalli Saturnino, Vitali Giuseppe, te-
nenti d'artiglieria, promossi capitani nell'arma stessa.

Olivieri cav. Giuseppe, tenente colonnello, nominato direttore
territoriale d'artiglieria in Alessandria.

IL MINISTRO I)ËLLE FINANZE
Ritenuto che se fu sempre stretto obbligo della Regla dei ta-

bacchi l'attenersi nella fabbricazione dei tabacchi ai ricettari ed
ai metodi stabiliti, l'obbligo è tanto maggiore ora che, in seguito
al decreto 2 febbraio 1878, furono cambiati parecchi tipi di ta-
bacchi lavorati;
Che importa al Governo, come principale interessato nel mo-

nopolio, il vedere se siano avvenuti inconvenienti, e se questi in-
convenienti provengano da difetto di metodi o di esecuzione, o
di stagionatura dei prodotti;
- Che è quindi indispensabile lo esaminare i metodi di fabbrica-
zione come sono seguiti nelle manifatture, le qualità del'e foglie
adoperate, la conservazione e stagionatura dei prodotti;
Visto l'art. 26 della Convenzione 25 luglio 1868, approvata con

legge del 24 agosto dello stesso atino,
Determina:

Art. 1. È nominata una Commissione con incarico di recarsi

presso le diverse manifatture del Regno per esaminare come si
proceda nella lavorazione dei tabacchi, se le foglie adoperate sieno
di buona qualità, se siano osservati i ricettari attualmente pre ·

scritti, e per iridicaïe i temiiei•amenti da adottarsi pei togliere i
difetti che attualmente esistessero, onde migliorare i prodotti
delle nostre Manifattare.
Art. 2. La Commissione è composta dei signori:
Cav. Garbarino Giuseppe, ispettore centrale di 16 classe nel

Ministerö delle Finalize;
Cak. Taberna CarPAlberto, capo d'ufficio reggente alla De.

legazione governativa dei tabacchi;
Cav. Morosini nob; Pietro, capo divisione presso l'Admini-

strazione centrale della Regia cointeressata dei tabacchi.
Art. 8. Nella esecuzione dell'allidatole incarico la Commissione

si atterrà alle istrazioni che sono annesse al presente decreto.
Art. 4. Essa dovrà compiere la ispezione delle manifatture, ul-

timare i suoi studi e presentare la sua relazione al Ministero
entro il mese di ottobre del corrente anno.
Art. 5. Il direttore generale delle Gabelle ò incaricato di eu•

rare la esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 80 luglio 1878.

Il Ministro: F. SEISMIT-DODA.

MINISTERO DELL'INTERNO

ESAMI di ammissione di volontario nell'Amministrazione
delle carceri.

Nel mese di settembre p. v. avranno luogo gli esami di idoneità
per l'ammissione di volontari nell'Amministrazione delle carceri

nei termini del R. decreto 10 marzo 1871, n. 113.
Gli aspiranti agli esami entro la prima quindicina di agosto

dovranno presentare regolare domanda alla Prefettura della pro-
vincia, o alla Bottoprefettura del circondario in cui dimorano.
A termini delPart. 7° del cennato R. decreto gli aspiranti al

volontariato debbono avere i seguenti requisiti:
1° Essere nazionali;
2° Avere età non minore di 18 anni e non maggiore di 31;
3° Présentare un attestato di moralità rilasciato dal sindaco

del comune;
4 Esibire la prova di aver compiuto almeno il corso degli

studi nei Licei o negli Istituti tecnici, e di avere superato con

successo gli esami finali;
5° Avere una statura conveniente ed essere sani ed esenti da

difetti fisici visibili.

Questi requisiti dovranno risultare da documenti autentici da
unirsi alla domanda.
Agli aspiranti che saranno ammessi verrà indicata la Prefettura

i presso la quale si daranno gli esami, ed il giorno in cui comin-
cieranno.

Giusta il decreto Ministeriale del 20 maggio 1871, gli esami
|esaranno scritti ed orali.
I L'argomento delle prove scritte verrà determinato dal Mini-

stero, e consisterà:
1° In una composizione italiana;
2° Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica;
3° In una versione libera dall'italiano al francese;
4 In un saggio di calligrafia.

La prova orale verserà sulle materie seguenti:
Storia patria.

Dalla diseesa di Carlo VIII in Italia alla pace di Noyon.
Dalla pace diNoyon alla pace di Chateau-Cambresis.
Dalla pace di Chateau-Cambresis alla morte di Carlo II.
Dalla morte di Carlo ILalla rivoluzione francese.
Dalla rivoluzione francese al Congresso di Vienna.
Dal Congresso di Vienna ai giorni nostri.
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Geografia.
Nozioni generali di geografia.
Geografia fisica dell'Europa ·--Mari- Golfi- Stretti- Fiumi
- Divisione politica - Confini - Popolazione - Capitali- Città
principali.
Geografia fisica dell'Italia - Isole - Golfi - Porti principali
- Laghi - Fiumi -- Monti - Circoserizione amministrativa -

Donfini - Linee di comunicazione con gli altri Stati - Capiluoghi
di provincie e di circondario - Popolazione - Reti ferroviarie.

,
Geometria.

Nozioni generali sui primi sei libri, l'undecimo e il dodicesimo
ti Euclide e sulle più essenziali proposizioni di Archimede.
Una dimostrazione.

Secondo l'art. 9 del decreto 20 maggio 1871 i punti conseguiti
ai candidati nella prova scritta hanno un valore relativo nella

lisura seguente:
1° Composizione italiana: 1 punto vale 8 punti;
2° Aritmetica: 1 punto vale 2 punti;
3° Prancese: 1 punto vale 1 punto;
4° Calligrafia: 1 punto vale 1 punto.

Presso la Prefettura e le Sottoprefetture e presso le Direzioni
gli Stabilimenti carcerari si potrà prendere notizia di tutte le
rme relative agli esami, contenute nel decreto citato.
Si avverte che i volontari, terminato un anno dalla data della

:nina, quando ab%iano tenuto regolare condotta, e dato prova
telo e di diligenza, avranno titolo ad esnere nominati ai posti
3anti del primo þrado retribuito (art. 9 R. deereto 1871).
)urante l'esperimento potranno essere adoperati fuori della
1 residenza abituale, ed in questo caso riceveranno la retriba-
Re fissata per gli scrivani diurnisti dell'Amministrazione car-
oria, giusta il R. decreto 19 novembre 1876 (N. 3512 - Serie 2.)
oma, & luglio 1878.

E Direttore Capo di .Divisione
GAn>A.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vy i s o.

fficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-
dia Berna annunzia che è stato attivato alla corrispondenza
telfica internazionale il cavo sottomarino fra Costantinopoli,
T4s e Salonicco (Turchia Eufopea).
avratassa stabilita nel percorso sul cordone è di lire 3 per

ogegramma semplice, ed è ridotta a lire 2 pei telegrammi
isti per le vie di Vallona e di Gradisca (Austria).
ma, 31 luglio 1878.

Avviso.
brma del pubblico si reputa utile di far noto che le norme

e tapplicabili alla corrispondenza telegrafica interna ed in-

te12ale sono inserite nello lndicatore ufficiale delle strade

fertavigazione, telegrafia e poste del Regno, edizione ad una
lirdizione a sessanta centesimi, che si vendono dalla Dire-

zio?Indicatore stesso a Torino, via Nizza, n. 31.

1, 1° agosto 1878.
(ano gli altri periodici pis's diffusi di riprodurre il pre-

sento allo scopo di spargerne la conoscenza fra il pubblico).

DONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

TIFICA IŸINTESTAZIONE (la prabblicazione).
arato che la rendita segifente del consolidato 5 Ot0,

cioè\272 d'iserizione sui registri de.lla Direzione Generale,

per lire 80, al nome di Cometti Marco, ed Antonio fu Giovanni

Pietro, minori, sotto l'amministrazione della madre Giulia Re-

petto, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dhi richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a favore di Cametti Marco ed

Antonio fu Giovanni Pietro, minori, sotto l'amministrazione della

madre Giulia Repetto, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 811aglio 1878.
Per il Direttore Generals: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaøione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

cioè: n. 338560 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 155620 della soppressa Direzione di Napoli),

per lire 15; n. 636884 d'iscrizione sui registri della
Direzione Ge-

nerale, di lire 65, entrambe al nome di Musino Teresa
fuMichele,

moglie di Bonda Carmine, furono cosl intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi al nome di

Musy Teresa fu Michele, moglie di Bondi Carmine, vera proprie-
taria delle rendite stesse.
A termini dell'art, 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 20 luglio 1878.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
$

Alla Camera dei comuni inglese, mercoledì passato, il si-

gnor Hayter dichiarò che egli si opporràal voto del credito

suppletivo di 1,545,500 lire sterline per spese militari, e
che

egli deporrà una mozione per dichiarare che questo credito,
il quale è una spesa subitanea ed un fardello pei contribuenti,

non deve essere sancito dal Parlamento.

Il signor Jenkins annunziò che egli interpellerà il governo
per sapere se la convenzione turca sia contraria all'art. 61

del trattato di Berlino, in quanto essa fu sottoscritta ante-

riormente al trattato medesimo.
Dal signor Plimsoll venne proposto di respingere in terza

lettura l'annualità addizionale richiesta per il duca di Con-

naught nella occasione del suo prossimo matrimonio. L'ora-

tore disse che la sua proposta non dipendeva da mancanza

di lealtA verso la regina, ma da che bisogna restringere la

facoltà eccessiva che la costituzione dà alla suprema auto-

rità costituzionale di impegnare le vite e le risorse del paese

con atti pari alla convenzione anglo-turca.
Dopo due ore di discussione la proposta Plimsoll venne

respinta, e fu adottata ad unanimità la proposta della dota-

zione annua di 10 mila sterline al duca di Connaught.
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Lo ßlanddrã ha per telegrafo da Berlino, 30 luglio, che
sebbene l'Austria non sia addivenuta ad un accordo colla
Porta riglíardo all'occupazione della Bösnia, aumentanosperò
sempre le probaËilità clie i due governi finirafino per con-
chiudere una ConvduzÏone simile aÏla Convenzione anglo-
turca del 4 giugno. Il telegramma dice che il conte Andrassy
si studia di stringere questo accordo, e che la Porta aan è
coiltraria in massima.

Notizie che la Po2itische Correspondens riceve da Mitro-
vizza annunziano che in quei ilintorni si sta costriando un
campo trincerato per il concentramento di truppe turche.

Dopo che ebbe notizia delle stipulazioni di Berlino e delle

disposizioni che prendono le potenze per mandarle ad effetto,
la Porta sembra voler infondere nuova vita nei suoi provve-
dimenti, mantenendo però un assoluto segreto sui suoi fini.
Intorno a Mitrovizza si lavora con tanto ardore da far cre-
dere che il nemico si trovi. alle porte. Vi si attende prossi-
mamente l'arrivo di Hamdí pascià, il quale assumerà il co-
mando delle truppe, che ascenderanno a 40 o 50 mila uomini
e saranno formate per la maggior parte delleguarnigioni
ättuali della Bosnia e dell'Erzegovina. Le misure che si pren-
dono per il mantenimento di queste truppe fanno supporre
che si tratti di un lungo soggiorno.

Nel campo russo a Santo Stefano corre voce che al gene-
rale Totleben verra sostituito il generale Kaufmann nel co-
mando supremo delle truppe, ma questa voce ha bisogno di
conferma.

Fu or ora riaperta a Berna la sessione delle Camere fe-
derali.
Il programma dei lavori legislativi non è vasto, ma è però

interessante. Le Camere federali dovranno dapprima ratifi-
care alcuni trattati, tra gli altri quello di amicizia coi Paesi
Bassi che consacra l'eguaglianza dei nazionali dei due paesi
in quanto concerne i loro stabilimenti industriali e commer-
ciali rispettivamente nei Paesi Bassi e nella Svizzera. Indi il
trattato di commercio colla Rumenia il quale dovrà essere

in qualche parte modificato poichè stipula certe restrizioni
contro brli israeliti, mentre il trattato di Berlino ha sancita

la parißcazione anche nella Rumenia del giudaismo alle al-
tre confessioni religiose. Contro un tale trattato erano per-
venute al Consiglio federale molte proteste che ora sono di-

yenute superflue.
La questione poi che darã luogo a più vivaci .discussioni

nel Parlamento elvetico in questo suo scorcio di sessione

sarà quella del Gottardo, poichè si tratta di accettare o di

respingere la proposta del Consiglio federale di accordare a
questa impresa un nuovo credito di sei milioni e mezzo sui

fondi dello Stato.

Scrivono da Madrid che la prima parte della sessione le-

gislativa del 1878 non ha dato il frutto che se ne aspettava.
Furono votate leggi in quantità, ma nessun progetto impor-
tante. Così il progetto sulla costituzione dell'esercito; il pro-
getto sul carcere preventivo; il progetto sull'ordinamento
della pubblica istruzione; il progetto sull'elèttorato e sulle

riunioni pubbliche rimasero tutti in sospeso e non è -proba-

bile che essi vengano delibe áfi nel secondo scorcio della

sessione.

Il giornale ufficiale di Madrid ha þybblicato 11 bilancio
delle entrate e delle speúë pär l'annifinanziarÌo lŠÌ8-19 Le

spese sono preventivate in 753 milioni di fcanchi; le enti·ate
in 150 minoni. L'unico bgancio che otjenne quaÏche incre-

mento, gbnene modesto, fu il bgancio gella gyrrg, che im-
porta la spesa di 118 mgioni e mezzo di lire. In tutti i rima-
nenti bilanci si introdussero algunglimitate economie.

(AGENZIA STEFANI)

gilano, 2. -- 8. M. il lle, coi Principi, col generale Medici e
con un numeroso e brillante stato maggiore recopi in Piapa
d'Armi alle ore 6.
Le truppe manovrarono e sfilarono dinanzi alle LL. LIM. il Re

e la Regina, che assisteva dal balcone dell'Arena unitamente alle
Autorità.

I Sovrani esternarono 14 loro soddisfazione e rientrarono al par
lazzo alle 9 3(4. R Re e il Principe Amedeg scortavano la carrop
della Regina.
Le vie erano affollatissime e leAcclamafoni continge.
Londra, 2. - Lo ßtandard ha de Vienne: '

« L'abboccamento fra gli imperatori di Germania e d%uetria-
Ungheria fu aggiornato ed avrà luogo più tardi a Salisburgo. »
Il Times ha da Vienna:
« Le notizie di Costantinopoli dicono che furono scoperti alcuni

maneggi tendenti a far cadere Savfet pascià per ritornate al trat-
tato di Santo Stefano ed al protettorato russo. Sembra che il Sul-
tano vi avesse dato il suo assenso. »
Il .Daily Telegraph ha da Vienna:
< Le notizie di Costantinopoli recano che il generale Totleben

ricusa di ritirare un solo soldato da Santo Stefano prima del ri-
tiro della flotta inglese.

« La Russia ricusa di restituire i prigionieri se la Turchia non

le rimborsa le spese fatte pel loro mantenimento. »
Singapore, 2. - È arrivato ieri il piroscafo italiano ßuwa-

fra, della Societh Rubattino, e prosegue oggi per Batavia.
Vienna, 2. - Leggesi nella Gazze¢ta di Vigna (edizione

della sera):
y La 186 divisione pqssò ieri la frontiera delPErzegovina verso

Vergoratz e Imoski e si avanzò verso Liubuski, ove sembra che

regni l'anarchia. » ,

Banjaluka, 1° - Subito dopo l'entrata delle truppe, i begs
pregarono l'arciduca Giovanni di esprimere alPimperatore i sen-
timenti della loro devozione, dichiarandosi pronti a dimostrarla

con prove e ad usare della loro influenza presso la popolazione
per renderla favorevolo alPoecupazione. I begs sono convinti che
soltanto un fermo attaccamento al governo imperiale potrà tute-

lare la loro religione e i loro costumí.

Berlino, 2. - Le elezioni conoseinte danno 33 conservatori,
40 liberi-conservatori, 67 elericali, 86 nazionali-liberali, 17 pro-
gressisti, 32 deputati di diverse frazioni e 50 ballottaggi.
Dicesi che il Parlamento si riunirà il 9 settembre.

Vienna, 2. - La Corrispondenza Folitica ha da Berlino:
« Domani saranno scambiate le ratifiehe del trattato, anche se

non arrivasse la ratifica del Sultano. »
La stessa Corrispondenza ha da Costantinopoli:
« Il principe Labanoi, ambasciatore di Russia, insiste affinchè

la Porta faccia sgombrare Varna.
« I russi continaano a trincerarsi in modo formidabile nelle vi-

einanze di Costantinopoli; a
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Hilano, 2. - Oggi S. M. il Re ricevette le rappresentatue
delle Societa ed espresse la sua speciale-soddisfazione per 14 So-
cietà generale degli operai. S. M. Vintrattenne a paflare fami-
gliaråente cogli operai.
Ôuesta sera, in sagtfito ad an temporale stoppiato nelle vicie

nanze, la temperatura si è abbassata.
I Soviani fecero una breve passegbriata, ossequiati dalla citta-

dinanza ed applauditi dalla folla avanti al palaixo.
Domani avrà luogo il gran pranzo di gala.
Löndra, 2. - Camera dei Camuni. -- Northcote dice di ignoi

rare se potrà presentare nella; sessione attuale faccomodimenio
conchiuso colla Turchia, riguardo alle riforme in Asia e alle ga-
ranzie di queste riforme.
Bontke díchiara che il governe non anticiperà la decisione della

Com'rhitsione internazionaÏe, riguardo alle finanze turche.
Dopo una lunga discussione, la mozionediHartington &respinta

da 888 voti contro 195, con una maggioranza di 148 voti a favore
del governo.
MarsigIla, 2. -- Questa mattina, sul territorio italiano, ebbe

luogo un duello fra un redattore del Conservateur ed un redattore
del Républicain. Il primo fu ferito al braccio.
Londra, 3. - Alla Camera dei ComuniNorthcote, difendendo

la politica del governo, ha ripetuto che non esiste alcun altro im-
pegno, oltre la convenzione del 4 giugno ; soggiunse che esistono
fra le potenze accomodamenti confidenziali citea quistioni impor-
tanti, è che quelli ai quali FInghilterrâ prese parte sono diggià
conosciuti.

Londra, 3. - Il Thnes si mostra assai soddisfatto del risul-
tato delle discussioni avvenute alla Camera dei Comuni, e dice
che quel voto permettera al governo di assicurare la giusta in-
fluenza de1PInghilterra.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
ED ARTI

A4xuanze om4tnari,e det giorni 16 e 80 giugno 1878.

Il socio corrispondente E. Bernardi legge una sua Memoria,
accompagnata da disegni, sopra alcuni studi, da lui fatti, inlorpo
ai motori atmosferici a gas. Egli descrive in essa un motore di
questo genere (di un quinto di cavallo vapore) da lui imaginato,
e riferisce i risultati che ne ottenne. Si ferma alquanto sopra al-
cuni fatti, che gli servirono a trovare la vera causa della sensibile

diminuzione, ebe in generale si manifesta nel rendimento dei pre-
detti motori, quando la temperatura del cilindro si eleva a 40 e

50 gradi centesimali. Ossewa che tale diminuzione non è, e non
può essere interamente dovuta, come generalmente si crede, al
ravvicinamento delle temperature estreme, fra le quali si compia
Îl processo termodinamico dei gas operanti; e dimostra, che Pin-
fiacebire dei motori atmosferici a gas, al crescere della tempera-
tura del cilindro, devesi quasi del tutto attribuire alla formazione
di una certa quantità di vapor acqueo, che diluisce il miscuglio
esplosivo, mentre viene aspirato. Questo vapore poi si produce
per la evaporazione delPacqua, che si deposita sulle pareti in-
terne del cilindro in seguito alla condensazione del vapore d'acqua,
che ad ogni esplosione è generato dalla combustione dell'idrogeno;
Fa notare, ch'egli imaginò e costruì il suo nuovo motore allo

scopo di rendere assai leggero lo stantuifo, dovendo ciò portare,
secondo i principii ordinariamente accettati nella teoria dei mo-
tori a gas, un sensibile aumento nell'effetto niile. Ciò peraltro non
si verifiëò ; e quantunque il rendimento del motore siasi mostrato
di qualche cosa superioie a quello degli ordinari e piisemplici
motori Otto e Langen, pure fu di molto inferiore a quello, che
Pantor$ ei riprometteva. La ragione di ciò sta nel fatto, che la
predetta teoria ei fonda sopra l'ipotesi della istantanea accensione

del misenglio espläsivo e öhe questa ipotesi noá può àssere in
verun modo aecettata
La seconda parte poi della Memoria è tutta dedicata Alla descrà

zione di una série di speciali esperienze, ed al confronto dei risale
tati di queite een fluálli, che si deducono teoricamente accettando
la supposizione della istantanea accensione del misenglio detos
nadte.ina tale confronto kisulta apyänto Pinaccettabilità di detta
s.upposihione ; e Pantore conclude, mettendo in guardia coloro,
che si dédicano allo studio ed al perfezionamentodeimotori atmo,
aferici a gaz, contro teorie phe, nemmeno in via di approssimas
zione, possono servire alla interpretazione dei fatti, e stabilisce
alcuni principii generali e certi, sui quali devonsi fondare le ria
cerche degli stadiosi per accrescere il rendimento dei predetti
motori.
Il socio corrispondente A. P. Ninni presenta un lavoro col ti-

tulo: Materialiper la Fauna Venetarin continuazione ai prece-
denti già pubblicati negli Atti. In.questo egli tratta:
I. I Callionimini dell'Adriatico. Accenna Pantore alle specie

del genere Callionýmus trovate sino ad ora ne1PAðriatico, e nè
aggiunge ùna nuova per la nostra Fauna, cioèil 0. Ibsciatus 0. V.
Ëa noto come il 4* processo spinoso al preopercolo non sia esclu-

sivo del C. lyra L., ma come lo abbiano anehe il C. maculatus ed
11 Q. fasciatus. Traengo partito da codeAto carattere, nonchè dall4
fórina della spina lifeopercoÏag t¼icuspídafa o Ì>ícugidáia, lia
tore presenta una tavola ginoijica, ne qugle sono schierati i
Callionymug postrali.
ÏI. Geviere Žeus. In quesia Nota Pantore afferma, che la forma

di questo genere, che si porta in quantità nei postr,i mercati,) il
2eus pungio, C. V. 9 non il Z. faber, L., come sino ad ora era ge-
neralmente creduto. Fa rimarcare i cara‡feri, che distinguono Ig
gue forme mediterranea di Zeus, e dà la diägnosi di entrambi,
dilungandosi maggiormente intorno al pungio,. ma si limita ad
ofrire il risultato dei suoi studi su numerosi esemplari, e. notä

come la sola forma, cha vive nelle nostre acque, sia quella deV
Guvier e Valenciennes.
Il membro effettivo G. Bellaritis (in assenza del relatore) legge
il rapporto della Giunta,, composta dai membri effettivi Pazienti,
Bellavitis e Lorenzoni, e deputata a prendere in esame le propo-
ste del membro efettivo L. Torelli, lette nel suo lavoro intito-

lato: Matteo Fontaine Maury, e la meteorologia applicata al-
Pagricoltura. I/Istituto approva ad unanimità fordine del giorna
proposto dalla stessa Commissione.
Nella seconda adunanza il socio corrispondente A. P. Ninni

presenta una nuova Nota in continuazione dei suoi Materiali per
la Fauna Yeneta, nella quale tratta del genere Gadus. Con essa

egli dichiara, conie nessuno degli autori veneti abbia indicato il

Gadus euxinus, Nordmann come proprio del nostroGolfo, mentre
talesýeele, secondo l'autore, sarebbe mölto comune nelPalto Adria-
tico. Indica poi come il Merlangus eernalis dei cataloghi veneti
sia il G. euxinus, e dimostra come Ferrore di determinazione sia
stato ripetuto da tutti gli autori conterranei.
A questaNota è unito l'elenco delle specie adriatiche del ge-

nere Gadus, compreso il Merlangus eernalia .Rieso, non ammet-
tendo Pautore il genere Merlangus.
Infine il segretario leggeuna relazione del socio corrispondente

A. Caccianiga sopra Popera del conte Carlo Belgiojoso intitolata:
La nostra Casa.

1\TO'X'IZIE DIVERSE

Regia Marina. - Ancoravano ieri alle 9 antimeridiane nel
porto di Messina le corazzate Princ e Amedeo, Palestro, Terri-
bile e l'avviso fede¢ta.
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Incendio a Stezzano. - Questa mattina, verso le 8,
scrive la Gazzetta Provinciale di Bergamo del 1•agosto, per causa
ignota sviluppavasi un incendio nel porticato di una fattoria del
conte Moroni in Stezzano, che in meno di due ore fu distrutta

dalle flamme, rimanendo in piedi i soli pilastri ed alcuni pezzi di
muro.

AlPinfuori dello strame e della paglia che vi erano raccolti e di
unmaiale che si trovava legato sotto il portico stesso, verun'altra
cosa andò distrutta. (In ragazzo che dormiva sulla paglia incen-

diata fece appena in tempo a salvarsi, riportando però non lievi

scottature.
Fu ventura che non spirasse vento, giacchè in caso contrario il

fuoco si sarebbe esteso ai vicinissimi cascinali ed alle case colo-

niche, ed il danno sarebbe stato incalcolabile. I Reali carabinieri
e molti terrazzani lavorarono con molta attività ad estinguere il
fuoco, ed in tale occasione tornò utilissima una nuova ed assai
buona pompa idraulica di cui il municipio di Stezzano si è prov-
veduto.
Il generale Finazzi e Pispettore di P. S. si recúrono in Stezzano

per vadere se eravi bisogno di più efficaci provvedimenti, il che
fortunatamente non occorse punto essendo bastata Popera pronta
e volonterosa delle persone del luogo.

Derso ferroviario di stazione. - NelPItalia 3filitare

del 3 leggiamo che il corso ferroviario di stazione avrà principio
il 9 corrente, e gli ufficiali comandati al medesimo si presente-
ranno il giorno 8 al distretto del luogo ov'e ha sede íl rispettivo
gruppo.
Invece che alla stazione di Napoli, gli ufliciali comandati al

corso appartenenti al 55° e al 56° fanteria, ed al 5° bersaglieri sa-
ranno assegnati : i primi due alla stazione di Caserta e il terzo a

quella di Cancello.

Hovimento navale del Dardane1II. - Leggiamo nel
Corriere Mercantile del 1° agosto, che dal 17 a tutto il 24 luglio
passarono lo stretto dei Dardanelli 44 bastimenti, dei quali 36
con grano; 4 con meliga; 3 con orzo e uno con segala. Sono di-
retti per i porti italiani 3 con grano; per Marsiglia 26; per Malta
4; per Inghilterra 3.

LA NuovA OALEDONIA. - Isa Nrzova Caledortea, scrive il
Journal Officiel, è una regione dotata di un clima dolee e salubre,
ed ha press'a poco la temperatura de1PEuropa centrale. La dire-
zione dell'isola da S-E a N-0 fa sì che trovasi esposta costante-
mente ai venti alisei. I venticelli di terra e di mare, alternando,
vimantengono una tale frescura, che il termometro sta in media
fra 20° e 25° e discende talvolta nella giornata a 18° e a 16• Nei
mesi di gennaio e di febbraio, i più caldi delPanno, la massima

temperatura arriva a 30° e a33°..Come nell'Europa centrale,due
stagioni ben distinte dividono l'anno. Quella del caldo va da gen-
naio alla fine d'aprile, però in essa il caldo è temperato dalle
grandi pioggie: Paltra stagione, quella delja siccità, negli altri
Inesi. Quantunque abbiamo detto, « stagione di siccità », questa
ultima parola che è in generale adottata, non è la più propria,
imperocchè è adoperata per distinguere tale stagione dall'inver-

nale. Dalle piogge un po' meno abbondanti, è vero, rifrescano e
fecondano il suolo ; delle benefiche rugiade rinvigoriscono la po-
tenza della vegetazione, senza interrompere i lavori agricoli che
vi si fanno. L'isola è attraversata, in tutta la sua lunghezza di
75 leghe, da una catena di montagne, le cui cime più elevate rag-
giungono i 1500 metri sul livello del mare, e i cui dolci declivi

sono completamente coltivabili.
La superficie del suolo è soleata da corsi d'acqua, dei quali al-

cani in parte navigabili; e la corona dei banchimadreporici, che
circoscrive l'isola, forma intorno ad essa un lungo canale elittico

di acque tranquille. Le baje e le rade vi si trovano in gran nu-

mero, e non mancano buoni ancoraggi.
Si perfezionò la coltivazione dei prodotti naturali del paese e si

trapiantarono in parecchi punti gli arbusti importativi dall'Eu-
ropa e quelli tropicali; ogni cosa hangermogliato a profasione. I
frutti e i legumi dei nostri elimi, come quelli delle regioni tor-
ride, hanno dato abbondanti raccolti. La canna da zuccaro , il

caffè, la banana, le diverse specie di cotone e il tabacco vi si sono
acclimatati ivi come per incanto.
La vite, importatavi dalPEuropa, produce due volte alPanno

dell'eccellente uva. I bestiami bovini, i cavalli, gli asini e tutti gli
animali domestici prosperano a meraviglia.
Tutto ciò si aggiunga ai prodotti naturali, specialmente il seme

di ricino -e la noce moscata che forniscono all'industria ed al com-
mercio degli eccellenti olii ricercatissimi. Considerevole è la rie-
chezza delle foreste nelP isola; vi si trovano anche dei legnami
atti alla costruzione dei bastimenti. Con quei legnami si costrui-
scono delle grandi soialuppe e persino dei bastimenti che tengono
assai bene il mare. La preziosa essenza di sandalo, copiosa un
tempo, tende a sparire; tuttavia non sarà cosa difficile Pirrestare
questa decadenza, usando ogni cura nel conservare quel poco che
resta per riprodurre la specie.
L'industria, dal punto di vista geologico, ha molto da acqui-

stare nella Nuova Caledonia. Vi trova la pietra da costruzione, la
calce idraulica e lo spato, la pietra caleare di qualità inferiore,
gli schisti d'ardesia. Se il carbon fossile non si trova che a minus-
zoli, v'ha però il ferro, le fine argille, il caolino, la terra inglese,
tutte le materie usate nelParte ceramica, le piriti ricche di solfato
di alluminio, e nella parte nord, per effetto della correlazione che
esiste fra quel suolo e i terreni auriferi dell'Australia, si trova
l'oro, le cui ricerche, da poco cominciate, danno molta speranza
per l'avvenire.

Per mostrare cosa possa diventare codesto paese, nella sua vasta

estensione, possiamo limitarci a citare qualche risultato ottenuto,
nel periodo di un quarto di secolo, per concessiom fatte sia a sem-
plici privati, sia a delle Società. I Maristi, a furia di lavoro e in-
telligenza, hanno iniziato molte imprese; hanno formato dei po-
deri, istituite delle scuole, costrutte delle officine, deimulini, delle
segbe e villaggi. Scavarono canali irrigatorii e fecero larghe
strade, per le quali, ogni settimana, essi trasportano al mercato
di Numea i prodotti cavati dalle loro fabbriche.
Si sono riuniti venti liberi operai, applicati a diversi rami di

mestieri, e hanno stabilito a Yate un esercizio di lavori agricoli,
dai quali traggono ricchezze; d'altra parte alcuni concessionari

inglesi e francesi fanno, con buon esito, delle èstese concessioni.
I più scelti poderi, ordinati quindici anni fa dal governo, posseg-
gono poi una ricca raccolta di piante e alberi di tutti i paesi, ogni
sorta di bestiami e specialmente domestici. Nell'isola Non si fe-

cero invero dei prodigi.
Dopo di avere parlato delle risorse della Nuova Caledonia, con-

viene far conoscere cosa sono gli abitanti indigeni. Circa un se-
colo fa il loro numero ascendeva a centomila, oggi non raggiun-
gono che i trentamila appena; la tisi polmonare fa un gran vuoto

ogni giorno.
I Oanacchi si distinguono in due rami, une composto di tribù

bellicose, le quali occupano la sparte orientale delPisola; Paltra,
scoglionata alPovest di Numea, sembra abbia accettato di boon

grado l'influenza francese. I fanciulli dei Canacchi di Bouloupari
frequentano le scuole, aperte per cura del governo francese,
mentre i padri loro sono occupati nei poderi. I primi, colPindi-
pendenza, hanno disgraziatamente conservato gli istinti antropo•
fagi degli antiebi abitatori di quelle terre. Essi si trovano ancora
come neitenipi in cui le loro tribù si guerreggiavano allo scopo

di mangiarsi i prigionieri, e in cui, i loro capi, allorchè non ave-
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vano nemici da mangiare, si saziavano coi fanciulli dei loro stessi
sudditi.
I Canacchi, costretti ad abbandonare gli orribili loro cibi pre-

diletti, si accontentano di pegei diseccati, di frutti di cocco e di
altri frutti selvatici della terra. Sono in generale d'una costita-

zione snella, ma d'una assoluta bruttezza; essi ritraggono in pari
ternpo del negro e del mongolo, e sembrano aver tolto da queste
due razze i tipi più spiccati. Le donne sono ancor più brutte degli
uomini. Nessun indigeno lavora ; essi contano sulla produzione
spontanea del suolo, in modo eccezionale favorito, e forse si ras-
segnerebbero a morir di fame, anzichè darsi la pena di procurarsi
il cibo per vivere. Così non c'è da meravigliarsi se questa razza

diminuisce in proporzioni spaventose : essa corre a grandi passi
verso la sua rovina.

II tabernacolo nel deserto. -- Una delle curiosità della

sezione inglese all'Esposizione di Parigi ò la riproduzione in ri-
lievo, secondo le indicazioni del vecchio Testamento, del taberna-
colo nel deserto.
Tutti i particolari del tempio portatile degli israeliti, esterni ed

interni, sono rappresentati.
Nel tempio, costrutto in legno di cedro, si possono vedere il

Santo e il Santo dei Santi, divisi da un velo prezioso.
L'arca dell'alleanza è nel Santo dei Santi. Nell'altra parte si

vede il candelabro dalle sette braccia, le tavole della legge, ecc.
Nella cinta esterna si trovano l'altare, le piscine, le fontane di

bronzo, attorno alle quali circolano il popolo, i preti, i musici e i
sacrifloatori, vestiti degli ornamenti e dei costumi descritti dalla
Bibbia.

Libri cinesi. -- La preziosa collezione di libri cinesi, che il
Museo Britannico aequistava mesi sono per 1500 lire sterline, è
arrivata a Londra, e fu già collocata negli scaffali di quella im-
portante biblioteca.
La collezione in discorso consta di oltre 5200 volumi e contiene,

per così dire, tutto il tesoro -della letteratura einese, poichè quei
5200 volumi comprendono un periodo immenso, cioè dalPanno

1150 prima di Gesù Cristo fino all'anno 1700 dell'èra cristiana.

Decessi. - La Gazzetta di Genova annunzia che il 29 luglio
decorso in quella città cessò di vivere l'illustre professore Cristo-
foro Tomati, valentissimo negli studi anatomici, e che fu più volte
deputato al Parlamento Nazionale.
- II ,Tournal des Débats annunzia, che ultimamente cessò di vi-

vere a Vichy il capo arabo Si-IsmaYl-Onld-el-Mazari, ufficiale
della Legione d'Onore, e discendente del celebre capo arabo Mu-

stafa-ben-Ismaïl.
- I giornali portoghesi recano la; notizia della morte del signor

Texeira Vasconcellos, presidente dell'Accademia delle scienze mo-
rali di Lisbona.
- L'Evening ßtandard annunzia la morte del generale austriaco

conte Radetzky, figlio unico del celebre feld-maresciallo.
- La settimana decorsa, scrive l'Indépendance .Belge del primo

agosto, ad Eaghien, in età di 76 anni, cessava di vivere il signor
Fransman Cuerens, che fu già membro del Congresso nazionale.
- L'altro ieri, scrive la Lombardia del 2, cessava di vivere in

Milano il conte Gaetano Bargnani di Brescia, che prese parte at-
tivissima ai moti del 1848 e 1849, e che quindi esulò in Piemonte

e fu eletto deputato al Parlamento subalpino.
IIIIII

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il R. decreto, in data del 12 agosto 1877, n. 199, col

quale veniva dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione di
fortificazioni a difesa della città di Roma, non che di strade, ma-

gazzini ed altri fabbricati ad esse attinenti;

Veduto il decreto in data del 31 ottobre detto anno, n. 101, col
quale il Ministero della Guerra, a termini delPart. 76 della legge
25 giugno 1865, n. 2359, sulla espropriazione per causa di pub-
blica utilità, designava fra i fondi da espropriarsi per l'oggetto
suindicato alcuni terreni facienti parte del podere denominato Ti-
radiavoli, e compresi fra la via della Bravetta a sud-est, la via
della Casetta Mattei a nord-est ed ilvicolo Fontanile a nord-ovest,
di proprietà del signor Dionisio Della Valle fu Pasquale;
Veduto il decreto in data del 24 novembre stesso anno, n. 13,

col quale il comandante della Divisione militare di Roma, valen-
dosi delle facolta accordategli dall'art. 76 della citata legge, or-
dinava la immediata occupazione dei suddetti terreni;
Ritenuto che, dovendo essere resa definitiva la suddetta occa-

pazione, e non avendo il signor Dionisio Della Valle accettata la
indennità a tale uopo assegnata dalla I)irezione territoriale del
Genio militare di Roma, fu mestieri di provocare, a termini del-
l'art. 31 della citata legge la perizia giudiziale dei terreni sud-
detti;
Veduta tale perizia, in data 5 giugno corrente anno, dalla

quale risulta che la suddetta indennità viene assegnata in lire
39,873 17 (lire trentanovemila ottocentosettantatrè e centesinii

diciassette);
Veduto il precedente decreto Prefettizio, 13 giugno 1878, nu-

mero 21026, con cui veniva ordinato il versamento nella Cassa

dei Depositi e dei Prestiti dello Stato de1Pammontare della inden-
nita come sopra fissata nella perizia giudiziale di lire 39,873 17

(lire trentanovemila ottocentosettantatrè e centesimi diciassette);
Veduta la dichiarazione provvisoria di versamento, n. 2075, ri-

laseiata dalla Tesoreria provinciale di Roma in data del 1° luglio
1878, e comprovante l'eseguito deposito di detta somma ;
Ritenuto che, stante il carattere di continuità e permanenza

delle fortificazioni militari di Roma, è mestieri di rendere defini-
tiva la occupazione degli stabili di sopra indicati, i quali fufono
solo temporaneamente occupati in forza del decreto del coman-

dante la divisionemilitare di Roma succitato;
Veduti gli articoli 30, 73, 75 e 76 della legge sulla espropria-

zione per causa di pubblica utilità 25 giugno 1865, n. 2359,

,

Decreta :

E resa definitiva la occupazione, da parte del Ministero della
Guerra, della zona di terreno per la estensione di metri quadrati
5433 39 faciente parte della tenuta denominata Tiradiavoli, fuori
Porta S. Panerazio, di proprietà del signor Dionisio Della Valle

fa Pasquale, segnata in catasto col numero di mappa 211 e por-

zione dei numeri 208 e 99 sub. 4° e confinante a sud-est colla

strada della Pisana (detta anche di Bravetta), a nord-est colla
strada della Casetta Mattei, a nord-ovest col vicolo del Fontänile

arenato, e dall'altra parte colla rimanente proprietà dello stesso

Della Vane.
Il presente decreto sarà a cura dell'espropriante a senso, e per

gli effetti degli articoli 53 e 54 della surricordata legge snila

espropriazione per causa di pubblica utilità, registrato all'ufneio

del Registro, entro il termine di 15 giorni dalla sua data volta-

rato all'ufneio del catasto, e traseritto all'ufficio delle ipoteche,
ed entro il termine di solo cinque gíorni inserito per estratto nel
giornale destinato per la inserzione degli annunzi giudiziari che

per questa provincia è la Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, li 31 luglio 1878.

Pel Prefeito: Gom.

I I
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MINISTERO DELLA MARINA

'irepze, 2 agosto 187$ (ore 16).
Ÿgnti freschi e forti di maestrale. Mare agliato sul basso A-

dríàtico. Levante fožtissimo. Mire grosso lungo le oost venete.

Leëinte e scipocco freschi. Mare grosso a Genova, a Civitivecchig
Pibšge nel Veneto. Cielo sereno in quasi tutto il restollella põ-
nisola. Nuvoloso in SiciHa. Depressione baroinetrica dî (a 6mm.

nel settentfione e di 2 a 4 mm. nel eentro. Corrispondente au-
melitö di pressione nel mezzodi d'Italii. Greco elevaìtte forti nel
sud e sud-ovest della Gran Bretagna. Barometro assai abbassato
nelle provincie occidontali dell'Austria. Ieri entË deÍÏe regioni
närh. korti in vari pimti delfItglia meridion le. Fortinimi coli
mgfe grosso. Tempeeitoso préis Otánto e a rindisi. Ëiono pral
habili dei temporali con raffi he speciaÌmente dal seãon<Ïo e terzo
quadrante.

OssefutériolleTróllegio lleäääo --- gas isis.

ant. Mezzodi 8 pom ppu

Termomet. esferno ij0,0 28,8 21 8 3
(centigrado)

Umidità relativa.... 52 35 ST 66

Umidità asnoluta... 9,99 10,34 9,92 14,04

Anempecopioe vel. N. 5 S. 5 8, 24 SE.15
otar: media in kîl.
Stato del cielo ........ O. bello 4. veÏi,cirri 8. cumuli 3. nebbiotíi

nubi hmpi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pgm. 491 giorno precedente allg 9 pomedel corrente).
Termometro: Massimo= 29,0 C. = 23,2 R. | Minimo= 15,5 C. = 12,4 R.
Qiisiche gocúÌa di úÌoggia vérso le dre sette pomeridiane.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 agosto 1878.

hiere Valore CONTANTI FINE 00RRENTE FINE PROSSIMO

VALOR GODRIENTO
10minale TOT4t0

LETTERA DANAEQ LETTERA DANARO LETTER DANARO

endita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
10 semestre 1879 - - 18 95 78 90 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - - - - - - - -
- - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0¡O . . . . . . . .
3e trimestre 1878 537 50 - - - - - - - - -

- - - - - -

Detti Emissione 1860 61.
. . . . . . .

16 aprile 1878 - - - - - - - -
- - - - - - 88 80

Prentito Romano, Blonnt . . . . . . . . .

- - - -
-
-
-
-
- - - - - - 85 70

Detto detto Rothschild . . . . . . . 10 giugno 1878 - - - -
-
-
- - - - - - - - 87 95

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - -
-
-
- - - - - - - - - -

I)etto detto piccoli pezzi . . . . . .
- - -

- -
-
- - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .

-
-
- - -

-
- - -

- - - - - - - -

Olibligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

-
-
- -

- - - - - - - - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 1• semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 855 -
Obbligazioni dette 6 0,0 . . . . . . . . .

.
- 500 - - - - - - - - - - - -

-
- - -

RenditaAustriaca ....;........ - - - --
--
--
-- -- --

--

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

- 500 - - - - - - - - - -
- - - -

- -

Banca Názionale Ifaliana
. . . . . . . . .

1•semestre 1878 1000 - 750 - - - -
--
-
- - - - - - - 2000 --

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1878 1000 - 1000 -- - - - - - - - - - - - - 1205 -

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

-
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 2õ0 - 446 - 44ß 50 - - - -

-
-

--
- - -

docietà Generale di Credito Mobiliare
Italiatio .................. - 500- 400- -- -- -- --

-- -- 670-
Cartelle Oredito Fondiario Banco Santo

Spirito ................... 1eaprile1878 500-- - 417- 416- -- -- -- -- --

Compagnia Fondial-ia Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - -
- - - - - - - - - --

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 600 - - - - - - -- - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - = - - - -- - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - -

bbligµiëni dette .
.
. . . .

a . , . . . .
- 500 - - - - - - - -

- -
-

- -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

- 600 - - - - -
- - - - - -

-
- -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere cli ferro - 537 50 587 50 -
- - - - - - - -- - - - - -

Bócietà Anglo-Romana per l'illumma-
zione a Gas

. . . . . . . . . . . . . . .
10 sentestre 1878 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 700 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . .

;
.

- 500 - 500 - - - - - - - - - - -
-
-
-
-

PioOstiense.................. - 430 ÄSO- -- --
-- -- -- -- --

CAMB I GIORNI LER ÈA DANAhO ÌÏ01BIB3IO
OSSERV A E I ON I

Pa•ent faÑ¢r
Parigi................. 90 10815 10780 --
Marsiglia................ 90 -- -- ---

Lione .
. . . . . . . . . . . , , . . . . 90 - -- - - - - Banca Generale 446 54 :

Londra 90 2TO3 26 98 - -
Augusta. . . . . . . .

90 - -
- - - - Úart. Cred. Fond. Banco 8. Spirito 416.

Vienna
.................

90 -- -- --
Trieste

.................
90 -- -- ---

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 72 21 70 - - E ßindaco A. PIEËI.

Sconto di Banca . . 5 010



MERnunza m naar
VIß0 D 4ßTAn.58 Vendita daí¾i demani«li autoriesa¾ daVe hygi $1 agosto 1862 u.198 e 24noombre1864 n.2006,

eseguite dalla do & per $a vendita dei beni del Repog'irdia, ägento ÿer conto del Governo.
ßi fa noip al gn iqo ch le 0 aß¾ Agrgiane del giorno 22 agosto 6. La veidita è inoltre vincolata all'osservansa deile condizioni coÿ -

rossimo, m art e presso à hinnúbuza d11inanza alla présenza nute nel câpitolato generale e speciale, qual capitolato, non che l'eÌen o
el signor intende e, si preciÑ¾ i pubblici incanti per la vendita a fa- di stima e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10
vote dell'ultimo e ren.ä migliore lla intera Massegia detta PezzanionÌca, ant.illÑ 8 goni, nellinfficio suddetto.già componente i listi f/ a 51,,elenco 105 Cassa Eccles. T. Non saranrio ammessisûecenivi aumenti suÌ prebo di aggiudicazio ,

ÒONbÍZIONI l'kÏNÒIPiLI. n'e si précederà a secondo iticanto.
L'incanto sarà tenuto per piibblica gara col Letodo della caidele 8. Le passaità ipotecarie ché ravâno lo stábile rimangono e, carico dål-

Vergine. l'Amministrazione, e per quelle d eñdeitidä onnom, oena3, livelli, ecc. à

2. Sath ároniesso a comorrere all%eta chi avrà depositato la somma in-
stata fatta preventivatriente la de unione del corrispondente capitale nel & -

Traindicath.nellä coldanáll terminare il prezzo.d'asta.
Ïl dàpositä líòtià saer fËta siaia numerario o big)iètti Bânci in ra-

9. Gli ajti þiincanto e& il contratto di vendita sono esenti da qualung e

gione del IQ0 per 100,saia in titoli dél Debito. Pubblico al corso di Borsa a
tas proporzionale e saranno sottoposti al solo dritto fissa di lira una per

germa delPultimo liëtino pubblicáto nëlli gáiëãtta ufficiale della provincia Ja registirazione, me. pyrango però soggetti alla tassy di cui alla, tákilfen•
ánteriormente algiorno del ilg sità. nessa, allalegge sul notariato deg24,luggo 1875, n 2746, 11 pagamento Ai

Le ile si fa o iñ au 491prgrga d'incanto, ËÃonjotranno <piestd dritto è a carico degli aggiudiðafar1.
heere láferional

. laco.lonpa lŠdáÍl'infrascritto prospetto. AVVERTENEE..- $Ì prOOOdBY Si ŠOYmÌBÍ ÀOglÍ SYtŠOOIÎ $Û$, $Û$
4. Sprpano a me q â $te.perpropura o per persona da dichia- del Codica.penale italiano contro coloro che tentassero impedire ladibe#,h

rate, sotto le opnålnom coló 9 paggolatò. delPasta od allontanassero gli acquireuti con promesse di sanaro, a 40malfri
§. Le spese di stampa d affissiore en inserklene afeigidraali del prèse te mezzi sì violenti, che di fröde, quando non si trattasse di fatti colpiti fia
vueo d'asta saranno à cario egli ag¶iudígifü¾ p ù grayi senzippi dg Co<ÿçe aiggg.

sexxz I ON D Prezzo Valore Canzi e Minima

n t isdra Misura di (tima delle Tofale delle d lÍe

i ben DENOMINEZIONE E NATURA ag i idéif6 eûtà oirté bifeRe

34 5 6, 7 8891 ff19-

E.. A, C, Ver. Vig
105 47 0. 11. A r geili.P§iëniii iiini di natura parte sprai- 632 73 29 523 12 216,986 45 49,647 4 66,f33 94 26,663 63 500

ca, parke erhosa. O iaf. a settentrione co-
u di Andrig, slevantestrada di Spinazzola,

a .penente Derhäkid di Minervino, a i eñòdì
sig. Madehis. Diäffitä Tú cãtasto coi un. 12,
13, I‡, sez. C., art. 285. ] ,

it. Lú sud läffa Xa seria ora formante l'unico lotto 47, elenca 105 C. E , era prima suddivisa nei lotti 47, 48, 49, .50, 51 stesso elenet.
2 Baii, addl 20 Inglio 1878 L'intengentg B

LÑÌBÑÈŠÑ A HI ÉlNÀÑ IN NOÝAAL COMUÑE DI ŠANŠËVËIhÑÕ ÑÃÎl0$È
pgegotnAy á i ¼ÂgÔIo il concórso pil noTeiimõnfo delle riŸendite

si uste nei seguentr comanl3
1. Atirafio, nasegnda pei- 16 léfe àl magazzino di Pallanza del presunto

reddito lordo di lim 126 22,
2. Paylgpago]¾iëllä),iãššgiiifäler le leve al magazzino di Biella, del pre-

santo redditp lordo 40 Ure 400 49.

8. Graglia (Santuario), assegnata er le leve al magazzino' di Biella, del
presnato reddito lordo di lire 417 09.

ALBotto Trivero, assegnata perle leve al magazzino diBielle delpresunto
rëddito lordo di lire 303 30:

5. Bjeja, Ásaegnata per Íe lave al magazzino di Varallo del presunto red-

ditp lordo di lire 141 7ß.
4. Rossas assegnata pár là leve al magazzino di Varallo, dðl presunto red-

dito lordo di lite 117 09.

. Mogia, ass gnati pei Ï$ ÏÔ0$ al magazzino di Varallo, del presunto red-
dito lordo di lire 138 00.
8. Alagua, assegnata per 18 leve al inagazzIno di Varâl ,

ÀÅl presunto red-
dito lordo di lire 26ò 78.

AVYIßO di ytovvisoria appiudicatione.
NelPžneapto tenutosi oggi alle oce:4Lantimeridianer in questa uflicia

nale venne provvisoriamente aggiudicato aL espo mastra Paolo ¾oeh& 1 -

palto dei lavori della strada comunale obbligäteria detta di Palatzit o

al conflue con Frontale per la somma di líre 48¾$ 16.

Si avverte ora il pubblico che, coèrenterbente all'ävvisoA' áÏÂ rho
8 corrente mese, il termine perentorio (detto dei fatali) per Presentare laniÏ-
glioria del ventesimo in ribasso dellaagdetta somma scadrà alle ore 12mè-
ridinne del giorno 11 (undici) entranfe mese di agosto.
Chiunque iirì¾Äto intende di concorrera al dettd apyäffò á invitato a pré-

sentare la ank efärta, garantita col deposito di lire 400, a questa segretena
comunale, ove potrà prendere cognizione del piano di esecuzione dei lavgi
anzidetti e del corrispondente capitolato d'onere che dovrå regolare rappalg.
Si richianiano le condizioni tutte espresse nel citato primo avviso 8 luglib,

tra le quali è stabilità l'esonero dell'a§§altatore da tutte le spese di asta e
del collando dei lavori.

Dall'UMcio comunale di Sanseverino Marche, 27 luglio 1878.
Visto - D ßindaco: G. FABI.

9. Boccipleio, 48 gpA Ñr 1 leva al magazzino di V rino, del presunto 3671 Il segretario comunale: G. BACCEINT

cúñito lordo di lire 328 ß¾

D'°' ,",."L*2. i.e. ai mas...... on., aei"'"""'° AMMINATRANORE PROWNŒALE PAREENS$
riyggdRe are o coÃÍerÏt nŠrma del R decrWo eññäTú 1875, nu-

ga 434 (Sor e 29).
QIi aspiraati dovranno presentare a quáäta Intenderrza, nél têkniine di ny

mese dalla data della insersióñ¶ dél prepppte nella Gaasena Uf¢ciale 40

gno e näl giörnale per fä ihn rzioni giddiziarie dellä pfóvincia, le proprie
arta la hallo da 6engesimi 50, corredate-del certißeato-di buone

otta, della fede di spacelgetto, de!!o stato di famiglia, e dei documenti

admprovanti i titeli che poteeserö militare a loro favore.

Le dotaside ýertegate ill'Inteúdätiza depe quel-terminenomsaranno prese

IAA4nmera.zione.
Le sposé della guibliosanone deLúresente avviso staranno a carico dei con-

cessionari
.7 Notara; addyW luglio 1878,
866( L'INTENDENTE.

AVVISO per ribasso di ventesimo.
11 sottoscritto dotter Dante YB1§f ifštärõ dell'Emministra ione suddeita fa

note:
Cha nell'ineinto tenutosi oggÈ$ s À ËÑistéro À ÁÃto ÀÑPil No iÎ I hati

nünento ordinario pel novennio. dal Ja-gennaio-1879 a4utto l'annol88Ld41
tratto di strada provinciale da Borgotaro a Bedonia her la somma di añàëe
iffe 4556 ;
E che il termimutile per presentere oferte in ribasso non minoridelve&-

tesimo suf grezzo di deliberamento adadrå šd un'ora goth6i'idlähä del giërno
142agosto prossimo. Tali oferte dovränno fàrsi ñeile studiò del fóttësdiftto,
posto in Parmas vicolo Palmia, n. 23.

arnig, 30 luglio 1878,
8073 D. VOLPL
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ANCO DI KAPOLI 00NTABILITA GENEñALE
' '81TillllŠ dell¶ al 20 del me di kgliäÀTS *

Capitale sociale o patriniõnlala accertato utile alla tripliolr'Bolazione, L. 48 iBO,0Ò
' ' ATTIVO.

cassa e riserva . . . . . . . . .

ambiali e boni a scadenza non maggiore i
6 - - del Tesoro 8 mesi. . . L. 38,627,070 10

pagabili in carta Id. maggidre di 8 mesi ,, 1,196,695 50

Portafoglio Oddole di rendita e eartelle estratte^ . . . . ß,g80 28

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . , 41,019,890 ,

Cambiali in moneta metallica . .

Titoli sorteggiati pagabili in inometa metallica .

. 64 144 628 07

80852 185 88

9

Antielpemioni .
. . . . . 28 351390 88

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Batea. . . . . L 22þ06 90i 0
1 - Id. 14. Per conto dells massa di rispetto,

14, 14, 941fonio penálonio 08854 di grgvidensa
22516,906 63

Egetti r10ev'uti all'ineseso. . . . . « . . 10004 50

crediet . . . . . . . . . • • • • • • . 89,965,125 89

soseresse . , , . . •· · · · · · · · · , ,
e
. é,618,b95 27

sepositt . . • • • • • • • • • • • • • • • • • • 11$39,Ó0(01
Wartite varie • • • • • • •, • • • • • • • • Ì $10 42(70

TooAr,a , , ,

gene del corrente-esereisto da liésidarsi alla ohinears di esso , . ,

Tomar.a essaaAr.s .

Capitale........... ........
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . ,

polazione biglietti Banca, fedi Ài credito al nome del Cassiere, boni di causa . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista (*) , , , ,

Conti correnti en altri debitira sendenza . .1 . . .6 . i

egiosítanšf öigotti e titoli per dustõñia garanzia ed altro . . . . ,

Partitevarie....... ........

L. 270,380,431 99

L. 41,419,547 02
e 2,650,228 21
,, 109,840,810 ,

a 68,297,078 87
,1 13508,147 78
, 17,939,304 01
,, 12,446,807 53

Tout.s . .
L. 286,101,923 42

Rendite del corrent esereimio da liquidarsi alla chiusura di esso . . , 4278.508 37

Oro e argento . . . . .

Bronzo . . . . . . .

Ei etti consorziali. . , , .

B d'altri Istituti d'emissione .

Baggio deno sconto

Tgga gpNERAr . L ËÖ,880,431 79

Distinta della Øseaa e Riserva.
. . . . . . . . . L. 19,753,255 10

....... .... , 7,41587
, . . . . . . . . . . . . , 40,723,326 50
............. ,8660,625,,

Tomara , a . L. 6 ,144,623 07

e deR'interesse durante il mese,N cento e ad anno.

Stdle nabiali ed altri effetti di coniinercio
Sulle cambiali pagabili la metallos . . . •

zi d ti o valori .

Sulle antiernaziom di alirr generi .

Siit döhti trenti ássivi . . . .

. L. 6
A B

. 5
m n

. 6
n

iglietti,7èdi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.

VAr.ons: da L. 50 NUMERO: 285,673 Soxxx: L. 19,283.650 ,

da L. 101) 888 495 - - e 38,849,500 m
lia L. 500 71327 ,, 35,688500 .

da L. 1000 14,882 ,, 14,862,000

TorAt.s . . . L. 108,683,650 ,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,50

.

N. 316,488 L. 158,244 ,

Lifa 1 e

n
2 768 ,, 1,536 ,
5 58,648 ,, 293,240
10 9,856 , 98,560 ,

Fodi a Cassiere A/F ,

Towns. . . . . . . L. 100 0810 ,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 la circolazione . . . . L. 109,840,810 00 à di uno a 2 25
la circolazione L. 109,840,81 00

prgo fra Igggerva L. 60,483,998 07 e
a 68,297,078 87

L. 178,137,88 87 til a a 2 91

orrenteidelle szioni . . . . - · · • • • • •

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . .

(*) Vi sono enmprese le fedi di,credito amerne di tersi, lepolissee lo stralcioper
la sanana di L. 4 ,908,314 32.

Vigto: Per 11IteggenteDirettoreGenerale Per copia conforme

D. GIORELLO. .
n segretario Genet•ale B Ragtentere Generate

862 0; Jhisame. R. Pesstara.o.

TRIBUNALE CIVILE R CORTŒZ,
di FrosAnone.

Bando in grado di sesto.
11 sottoscritto cancelliere del R

Tribunge eiwile e correziongle disínõné fedà a ph¾blica sofizia cli
giorno 21agoste p. v., alle ore 11 an-
timetidiane, nella sala delle nätenze
dgl ettofTrihmüílé avkä luoge lamen-
dita degli stabili 86ttodéabritti, lìí Bise
411e condizionisitt ajapresso riportáte;
escrizioteide.¢lá etabik éÍA ik 22afri

e go ferritorie
1. Casa di più vani, al Rione Spirito

o Civitellä, in maopa ai numeri 780,
786 confinanti Yinciguerra e Semi-
narro di Alatri.
2. ¶erreno, di are 41 50, _in contrada

Prato Gmham, mappa sezione *, au-
meri 1021, 1022 confinanti Gónf iisi,
strada Spekanza
8. O minatiYo Ÿitäto con frutta di

ettari 4, are 17 a centiare 6, in een-
trada Nalle Cerra, la mappa sex 86,
a 1892, con aantáconfraternita di San
Sie unida, di Sanpobaatlano,
trd eee.
4. d sominativo; Vitat¥, oli.

Vato, con essa onlonies ed als ansessa,
in contradaPalonsa, Calle Vallo Corra
eMontereoidivisa iaduesppezzamatiti,
la magp ai numeri 1410, 1604, 1878 e
1611, sezione36,confinanti Bellineampi,
Broc Oggfraternita di S. Sisto e
di Si es.

Condizioni della sekkfa
L'incante sarà aperto in un 8010

lotto ed in base al prezzo di lire 2271.
Frosinone, dalla cancelleria deFËe-

gio Tribunale civile e cotregionalg 11
.

Irlagli 1878
Il vicecancelliere Carnitii

Per copia conforme al suo originale
in atti, registrato cón raatca da lira 1
annullata, che si rilascia per inserirai
nel giornale la Gassetta Uf#eíale del
Reano.
Erominone, addi 31 luglio 1878.

367& , Il vicecancelliere CARNTTI.

AVVISO. 3670
Con atto in deita 1•luglio,regísirato
il 13 detto, registro 30, n. 6TO5 et a-
scritto al n. 46 del registto della Gan·•
eelleria del Tribunale di commercio di
Roma, i signori Antonio Josò dos Reis
e Gioacchino 'Mássini, dimoraliti in
Roma, hanno tisoluta la SocietWadi
commercio fra loro contratta 1145 gen-
naio 1877.

(1· pubblicazione).
TRIBUNALE CIVILE E CORRE ,

di Presindad.
KANDO.

Il sottoseritto cancelliere del Re
Tribunale civile e correzionale di F
sinone reca a pubblica notizia chg nel
giorno 6 sèttembre 1878, alle are 11
ant.,avrà luogo nella sala delle udienze
di detto Tribunale la vendita dell'im-
mobile sottodescritto, espropriato 44
istanza di Giacinto Bianchi, di Feren-
tino, ed a arico di Filippo, Giacomo
e Domenico Bono, di Ferentino.

Deverizione della stabile
Casa di abitázione posta in Feren-

tino alla via Consolare, composta di
tre Vani, in mappa n. 219 pérziona, in-
testata a Filippo Bono, confinante còÌla
pubblies strada e proprietà di Giugeppe
Bono fu Giacomo.
L'incanto sarà aperto in base al

prëzzo di lire millecentoventidas of-
foxLo dal usedilure inlaute, uguale a
sessanta volte 11 tributo diretto verso
lo Stato.
Frosinone, dalla caiceÍleria dél Re-
gio Tribunale civile e correzionale,
addì 1T iúglio I - Il vicecan fir-
inato Gäïnitii au

Per estratto conforme al suo origi-
nale in atti, registrato con marca da
lira una annullata, che si rilascia per
inserirsi nel giornale la Gazzgta D)¶-
¢iale del Regno.

Frosinone, li 81 luglio 1876e -

8874 Il Vloseano. CAzarrr.
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CONSIGLIO AMMINIS RÍTÎÔÌË LASC TO CIO
Provincia di ma

MG a a.ad.. MUNICIPIO DI ALBANO LAZIALE

Il Consiglio amministrativo del Lasei¢o Fuccioli rende noto a chi puð avervi
eT

interesse che é aperto il concorso a due pensioni per la somma annua di lire

ottocento da conferirsi ai giovani che avranno adempiuto alle condizioni dél Dovendosi procedere da qugstp4tygnippi gl'agalto dei lavori occorrenti

progrämma e superato gli esami sage materie qui appresso indicate.
per la sistemazione delle scuole secondarie nel casamento di proprietà coma-

Tali pensioni saranno conferite ai giovani che attendono agli studi in Isti--
nale detto di Propaganda, descritti näliland di ese azioge redatto '$Ï1Î1Ir-

tuti governativi o pareggiati Wistruzione secondaria di secondo grado, Licei
chitetto ingegnere signor FerdinandoÈanconi, ed at mdatantÌ a liée 105Ì!Î30,

o Istituti tecnici, od in Istituti governativi d'istruzione superiore,
,
si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimèrídiàne det itiontô i lûäe2 19

Le pensioni saranno -conferite ai nativi di Città
di Gagello. ( corrente

mese si terrà in questa residenza manicipale l'esp ridlentó Èi a fa

Gli esami avranno luogo in Perugia il giorno 16 e seguenti del mese di
col sistema dell'estinzione di candela Vefgine per la delibera dello appalto

settembre.
suddetto.

L'esame di concorso avviene per doppia prova, scrittar ed orale.
aspiranti che vorranno essere utnuiensi all'àsti dóvránño presenta i

La prova scritta per gli alunni secondari classici consiste ja un compon
documenti di idoneità prescritti dall'art 83 del regolatnento per l'esecuzione

mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.
della legge sull'amministrazione del Patrirkonig 'dello Btato a sulla Contabi-

Quella degli alunni tecnici in un componimento italiano e in un quesito di
lità generale.

matematica, nerbata la medesima corrispondenza.
A garanzia del contratto, nellinteresse delmanicipio; elase¤m aspiranteillo

La prova orale per gli alunni secondari classici e tecnici riguarderà tutte
appalto dovrå presentare idonea sicurtå 5011Aal& da fl00AOA00TSÎ 04 8000$$$¶8(

le materlo richieste per gli e9anji di promozione alle varie classi eni essi
con apposito verbale dalla stasione appaltante,eltroetun deposito ditire950

aspirano; per tutti gli altri concorregii verseià sull'Italfa¤o, a¤l latino, sulla
per far-fronte alle apósè apýrossimativo di appalto, contratto, registro og

matematies e sulla deles, secondo I ¡irograinmt dei coísi ficoalf
altro che sono a earico dell'aggiudicatatio.

Le domande dovranno essere dirette affrancate al presidente del Consigli Il termine utile a produrre il ribasso non minore del ventesimo di prista

ainministrativo in Éoma, via Moniiertato, n. 26, liiano 8 , ö nmnitidei se aggindloasione determinato là giornidinindici da quello in out l'aggiudios.

guenti documenti, non più tardi del giorno 20 agosto corrente:
zione stessa et sarà verideata, fatali ohe sostranno alle ore 12 meridiane4el

1 La fede di baseita
giorno i settembre prossimo, av

2 Il certificato di moralità
Tanto ik piano di aseenzione a relativl tiginquanto 11 capitolato specialemi

8 Un certificato ahe comprovl la naseita o l'origine nel comune di Citt trovano ostensibili in questa segreteria comunale.

di Castello;
Dalla Bësidenza¾unicipale dialbano Lä:81ale, li 8 agosto 1878

4° Un certificato dal quale risulti ähe 11 eandidato che aspira al LiceaA 3883 Ïi sindaco: Dav. PIETRO FEOLL

all'Istituto tecnico ha compiuto con lode gli studi in un Ginnasio od in una

Scuola tecnica, ovvero la licenza liceale o dell'Istituto tecnico, se il candi- PRESTITO AD IlvTERES¾F

da5 ara ani codr9si uni Itari ol n orr emed e katto del foglid di f
($Olla. Úì à, (lÏ ÖS,ts 118,g11219,ÑO (Û ta,

migna Tentesima Estrazione 31 luglio 189.
6° Un atto di notorietà che comprovi la condizione economica della famiglia BERIE A -- NUMERI ESTRATTI

I giovani ammeS6i Al COBOOrso saranno avvertiti a domicilio di recarsi a 55 58 152 607 673 1132 1181 1266 1366 189Ÿ
Perugia innans: alla Commissione per subire gli esami.

Roma, 1• agosto 1878.
Le suddette obbligazioni estratte sóno rimborsabili con lire 800 oro dal 81

Il Presidente: ETTORE NATALI.
agosto corrente anno 1878:

8595 li Segretario: Toxuaso Fonimort.
In castellammare, presso lanCassa In Romarpresso F. WagnièreueÁ¾

municipale. In Firenze, presso Giustino Bosio.

(24 pubNienzione) .

In Napoli, presso Onofrio Fanelli. In Parigi, reaso la Banque Générale

CA1VIERADEI DEPTJTATI '"?«°;'X'a¾ff:".bb Gels r Ce e BCrèe I gos o

pagabili presso le stesse Cape.

SERVIZI AMMINISTRATIVI - SIZIONE QUESTURA La 2t• estrazione avrà luogogl 30 novembre 1878 on nàmeioí0obbligazioni
da rimboraare.

AVVISO per provvista di legna da ardere.

Si invita chiunque voglia attendere all'appalto di 10,000 miringramma di le-

gna forte da ardere Rovere, Leccio o Cerro, ogni altra qualitå esclusa, a

presentare partito in carta da bollo sottoseritto e sigillato sino al giorno 13

del prossimo mese di agosto all'ufficio di questura
della Camera dei deputati,

ove si addiverrà all'apertura delle schede nel giorno successivo 14 agosto, alle

ore dieci del mattino, avvertendo che l'incanto sarà dichiarato nullo sei par-

titi presentati non offriranno maggiore ribasso sulla scheda delfafficio.

Per far partito occorre avere eseguito il deposito presso la Cassa della

Camera di lire duecento cinquanta in biglietti di Banca che abbiano corso

legale od in cartelle del Debito Pubblico per equivalente somma al tasso

del giorgo della presentazione, quale deposito
verrà tosto restituito, tranae

quello fel deliberatario.
Dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane di ciascun giorno non festivo

sono ostensibili presso l'afficio di questura della Camera le tondizioni portate
dal capitolato.

Roma, 25 luglio 1878.

Per il Direttore dei SafDÔZË GMMINÖS PA ËÐÔ ÔBIIG ÛØ¾$YG Ñ€Ô ÑBþ¾$OfÅ

3585 LUIGI TROMPEO Capo della sezione Questura.

R.TRIBUNALE CIVIIaE E CORREZ.
di Roma.

Ad istanza dei signori Pietro, Do-
menico e Giuseppe Pennacchietti, e di
Erminia Nisi vedova Pennacchietti,
emiciliati elettivamente in Roma, via
dei Barbieri, n. 1, presso il procura-
tore signor avv. Felice Onesti,
Io Garbarino Michele usciere del

Tribunale civile e correzionale di Ro-
ma ho notificato al sig. Paolo Emidio

Roseo erede di Ludovico Roseo, d'in-

cognito domicilio, residenza e dimora,

la sentenza emanata dal cessato Tri-

banale civile di Roma, secondo turno,
li 20 marzo 1878, registrata il 28 al

701.811, foglio 18, T• cas. 8, munita del

nuovo ordine esecutorio rilaseisto a
mente dell'art. 30 del decreto Luogo-
tenenziale 15 ottobre 1870 il 3 luglio
1878 , con la quale si condanna il
detto Paolo Emidio Roseo, nella sua

aalifica di erede, al pagamento verso
li istanti della somma di scudi 400 et
Ile spese.
Tale notifleazione ho eseguita a nor-

ma dell'art. 141 Codice procedura cil
vile mediante aflissione di copia alla
porta di questo Tribunale ciyile, con-
segnandone altra al Pubblico Ministero
presso il Tribunale stesso, e la inser-
zione del presente eunto.

Roma, 1 agosto.1878.
8668 Ganalamo MICEELE.

Le obbligazioni 39, ð9, 93, 391, 619, 65¼ 828,þß, 982, 12A8, 1251 preceglegtp-
mente estratte e non ancora a tutt' oggi presentate, non hanno diritto al paga-

mento dei.cuponi scaduti e da sondere,,ma al rimberso di lire 300 oro.

Castellammare di Stabia, 31 luglio 1878.

Il Regio Delegato Bersordinario: C. BATTISTA.
3676

,

,
.

Il Segretario: DOMENICO ËILONE.

BANCA SICILIANA
(26 pubblicazignel

A norma del disposto dall'att. 30 dello statutõ sociale della Banda Sici-

llana, i signori azionisti sono .invitati a ringirsi in assemblea generale ordi-
naria per 11 giorno 25 agosto P. v. nell'aula del Palazzo municipale, allerore
10 ant., per trattare Je seguenti materie de11'

rdine del giornot
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei censorf;
2. Presentazione del óbatiWbilanefo;
3: Elezione del consiglieri in surrogazione dei signori Massimiliano Fischer,

Giovanni Marsagolo di Franceseo, Giovamii Attanasio e Carlo Sarauva, sor-

teggiati -- restando in carica i signori Giuàeppe Vadalk Romano;
Gioacchino

Grima e Gennaro Cuomo;
4. Elezione di tre censori.

Messina, 15 I glÏo 1875.
Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione

3481 M. EISCHER.

(24 pubblicazione) Teresa, Elettr ed Antonio Rinald

BANDO figli ed eredi del fu Rinaldo Rinal

a settimo ribasso per vendita giudistale debitori _egpropriati. L'incanto si
da farsi innanziil Tribunale civile di sul tirezzo dr lirþ 21,163 18, e

Roma, primo periodo feriale, nella formadelbando'incaucellériaprg tto,

udienza del giorno sei settembre 1878, breerision, det to, as.
Ad istanza del sig. Alessandro Buff .Casa postsein Romay,vicolo S. Gig-

Martelli, domiciliato e rappre.sentato como, un. 16, 17, e ,Vicolo Colonnette
dal signor avv. CarloMan, via Teatro no. 27 al 30.
Valle, i. 71, et a cartoo di Costanza Rom¾ 1• agostó 1878
vedova Rinaldi, Terel11a, Francesco, 3657 FIzzzo REGGIANI tiggÎggg
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AMERISTRHIUÑE1¾VIRCIALE DI 8ALERNg * ""· 8. P. Q. R.

AVÈSó D'hTA. 110TIFICAU0H D'ASTA. Esperiinuto definitivo per vendita

Si previene il pubblico che nel giorno di martedi 20 agosto prossimo, alk .di piembe usato.
ore igmgridiane, nell'ufficio provinciale, innanzi al prefetto della provinci Per 18 vendità del Ifidinho usato essendosi ottenuto l'aumento della mi-

na en rápþrgsentànte, si,prodeñërà Al pubblici ideanti pet l'appalto Ai gliofia del ýëtttéshno in Ilie 5 per cento sul prezzo dellä p ovvisoria aggiu-
enf effa stfada #fögi uiglé Cântutsi-pangé, della lutighëzžâ di dicazioñe di Ifre 39 08 put ogni centoghilogramnii del 26 lotto, e in lire 5 27

e etri 24 e digtri 406, per 'kituuõ eettiglig di lii•o 14000, cioè lit $3Š 67
per cento dal gü•eazo giaritaenti di lire 39 08 pei• ogni cento chilogrammi del

i àÉíÍometrú, ålvo semg(11 finnitif dèÏlá conàegni r la mai inte 3• Iotto, si fÀ note àl gubliitco che al mezzädi del giorno 16 agosto prossimo
o inin be 1 aghaza della sträŒë futuro, nella solita salä delië licitazioni in Odiapidoglio e sotto la presidenza

Atterteilzk• del signor sindscô, o di chi per esgo, di precedefà per candels vergine alre-
IÄppalto avíà lÂogo alla estinzione di candele vergini ed i iiii so di mí lativó facánto deûnitifð delibèramento, quàlunqué sia il numero dei oon-

tanto per etato st11 prezzo di sopra indicAg correnti.

Ayrà la durita di anni quattro a ar fempo dal giorno snedio de11(conSMP L'asta särà aperti 5111 prezzo complessivo di fire 41 08 */to per ogni cento

ella Stradag la quale consegna vei Àëégudi nei termini presqfittiÃál re" chilogrà:hthfi gel 2° lottó, e dî life di 13 me/lo,ooo per egni eento chilo-

attie àsþitolato. giààtniff 8. jiel 3¾ fèrine restando tufte le cóndizioni contenute dell'avviso

1 ooncorrenti per esegre,gnAnl§§si alliastydqvrggne preseptare un certifiestá d'astå del $6)ingno 1878, n 39016.

4:idoneità rilasciatp dagli..iagegneri engi del Genio civile governa vo o pro Roma, dal Campidoglio il 31 luglio 1878.

Viaeiale, di 44ta pga anterioye 4 agi mesi ILSegetario Generale: A. VALLE.

Dovranno inoltre depositare la symmg dijira 00 per garentia dell'asta heis kÍzi jae «Ìei Ì itig
Tale deposito sarà restituito ai colliciteati e sarà ritenuto quello del sol Òhil g animi 8,000 esiëtenti bress6 ja nioétkä dallàcúna felice à Tir-
eliberataxiø fipp alla stipuls del contratte stesso.

Reliberameátoegeng earà obbijga‡priogger l'Amministraziong fine nop Chiloß¾a i 0,Ô0Ö ekfÄenti nel canfierá ËelÌÑ econdä e terza on I-
Gara approvate dail'autori‡¾ cut appttPa Ai seggi dell art. 38û degageggg20 ÈEsquilino;
marzo 1865 sulle opere pubbliche, e dell'art. 113 del gegolamento gpgroyato 3 Chilegrammi 60,Ë0 e i nel valazzo gÍ Èn iefi Id. 1887

coir detteileet settembre;4ßy0 Lper l'esecuzione 4ella legge 22 aprile 1869

sulla Contabilità generale.delloßtetos MUNIMPIO DI fšRRAMA
Fra g'd eingge gully getWapprOTAziong appa tato e doyrå darila ca

a re nie as a yrŠŠia e a er ne latore, ee'Appalto per la fornifwa della phiais occorrente alla manutenzione
Oltre la de&t examione sšrà ritenuto nello saa della provincts l'ammon- Àëllä sifâdè sie?Ad NNPú¾ffil 1878

t de; prÍ¾ tiiÈiëstro Èi Èslailio i Ìasili o ninggÏÑ gŠi•enzia deÌ-ÅÃmé, aikennar«¿nmest reíWito A,vviso 4M.stä ipe±. egango incanto.
I htali pel gib4gso.non minpre detventpsimo sul prezzo dell'aggiudicazioifè Stanté la seguifá Zeseritone en'asta nuÎã iÏ giorg dÏ oggi si Í4 noto

provvisoria 86xò ilsåÀÌÌ & globil gËÏÈÊ¿Ï, è koaf $$nå aéÏ giorno che sarà in~ che alla gre pom. gel giorno di sab4to 10 pgogto p. v., in queng reëÏàbifía
dicato con segarato Ãlàáil if6 münicipale, avantijl sindaco Rof(ase;Ïíto, ,90 na à rappreseniänt r2
Táife le agè¾e p6e gli inökhti, afinki esdÏiiNa, nobohè (piilla $61 cofriratfo cederà con le norme pgnéripfe dal regolatukätä Áuila Contaniliiá le
i stipularat saranno at enrico dehdeßbetatarfo• dello Stato ad un seãondo incanto per lhypali della fornifata gg i, in
Il capitolato che regola il contratto trovasi degbattato presso l'afficio pr base al piano esecutivo corppilato dall'officio teegjpo cornunale in data $¾iugno

vlàciale,,ë se iTe potrà prendere einnanitaziéne da chiunque lo desideri in p. p., visibile nella segreieria municipile cÈni giorno nelle era d'ufficio,
tattleiCgiorni BJtelle ore,in.cui l'uffidio stesso rimane aperto. Avvertenze.

Salerno lì 29 uglia TDIRET ONE I UFFIC PRO L'appaloso si t ad e re o dizion a tte in-car ada ha
per ëená sai pr sÀ ÃËlà pebizia cËë atåenae Â Ïirá $7,422 50.

ESATTORIA DI A QUAPENDENT Si Arà luogo ana denbera who a mmi un solo derente, ma non se

l'efferta nonWiä itigefãtô ô faggiunto H hilbliiWAf fib¾sén contenuto nella
Il sotteseritto esattore rende pubblicamente noto che alle ófd fÚ scheda d'afficio che sarà gepositats sat tavoTo prima dell'ggertura dell'asta.

Wagüe KiÎl ÎoËalÑielÏíË. PÑ$r een P sißenã&Tdpi re- PeëT&àñófssi e11Tlfdantò Skii äipižäiti götraË À ridhÑ5 rËi documenti
t ë è c éélliéia fiella PiêtuffûihtiBEkéWafë 911 K ilúániifËàte, di data recente comprovdati la foto moralità ed idoneità alla eseensietta dei

derà ill i diti i giibbliëó in%diitoMili inunóbÍÍí 4tif agiiráso lavori da farai.

ed occorrendo un secondo e terétÎAfériabrikiËì gioi?ài R ä ¾ÊÊflámes Le effekte dovrannu essere accompagnate dal depceito di lire 1500 a ga-
A danno diÑÏ¶Íi ÖÍÑaúbi e EØÑ¾ fã 'Ïo niasó, cûsâ ia Poggio Grazigno, ranzianirovvisorff del doutratto e per le eyese d'asta.

c6útüÊ tû Vifili Gingegge, béi Vecehio Sante, e la pubblica via, preñó di I fatali þer la diminuzione del ventesimo scadranno MIIe ore 2 pomeridiane
incadfo Ifre 8¾ 80. del giorno di lunedi 19 agosto p. v.

A danno di Palladini Candida, caN Ë( 12 vani via di MÉýso, confinante Prima della stipuinzionW del contratto il deliberatário dovrà comprovare di

Bourbon Del Monte marchese Pompeo, parrócchia di Trevinano e 18 pubblica ávbre veisato nella Cassa Deþoeiti e Prestiti il decimo del prezza di deltbers
via, prezzo d'incanto lire 280 40. a titolo di cautione defläitiva.

A danné di Cesaretti Faderico e fratélli fa Fráncèsuo, öaak al þrirão piano, Tutte le spese d'asta, registro, bollo, diritti di gegreterie, eee., sartuno a
confirfante Oordeseht D. Nazareno¡ Ronca Alessandro e Moschino PiëWo, eatico del deliberatario.
prezzo d'incanto lire 168 60.

A dagno di Squarcia Sebastiab& fu Carlo èd altri, Vigna atršRENuoia, don-
ûnante Siluarcia Pasquale da più lati Squarcia Paolo e Squarcia D. Carió,
prezzo d'incanto lire 304 80.
A danno di Patano Antonia fu Tommaso, casa, parte del pian terreno e

secondo piano, via dell'Orq1egio, coûfinante Ospedale d'Acquapendente, vin
Poggio dell'Orologio, Seminario ed Ospedale, prezzo d'incanto lire 111 20.

A dauno di Mezzetti Domenico e Bigorna Gioacchino, casa, forno da pane,

stalla ed orto, via 8. Francesco, confinante Egisti Teresa, Squareia Giovanni
e la strada, prezzo d'incanto lire 1011 20.

3662 Per l'Esattore: ACBILLE GOLINI Collettore.

tŠ¾¾ÏT4f $ÌÚILIA.NO
In šeguito edeliberskione dell'Aièmblea degli azionisti tenutishi il 13 Inglio

1078 di ¾ghËradño agli azionËdi, ä dominciare dal 2 ágóitó 1878, lire 50 pár
if Alione,Äouis primo tipaito.
Il pagamento si färA:
In Torino, presso la Banca di Torino;
,, Palermo, presso la Sede del Credito Sieiliano;
4 neunaa, filém ideni

contro il contemporsneo titli'à dèlli sii til 4 11 rilascio di un háo nillittif-
datione. 3678

Dalla Residenza municipale, addì 31 luglio 1878.
3679 11 Sindaco: A. TROTTI.

CA$$A CEnáni il AISPAnlii i afósm 01 MiBNis
Settimana dal 22 al 28 luglio 1878. 8651

NUMERO

Tersainallt ritirl
Lire LI

Bisparmi . . . . . . . . . 220 84 8,688 80 4Ý&,11245
Depositi diverst. . . . . . 20 12 103 28 22 361;¶90 71
Casse ( di 16 el. in conto corr. 90,000 à
affiliátätili26ef idió 79;600 >

Kinoöîräibáë líÑlibia per
erigere la findiafá del
Dudmo di Firenze • • • • 1 08540

Soñañe . . . 172 297 02 1,007,468 59

CAMERANORATALR, Gerente B JWÃ - Tip. Eenor BWTA


